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SENATO DEL REGNO 



Betaatme i/c/di C<i)iiinist\vti<! ìnoukita dell' esame del 
ProgtUo di Itgyc per la formazione dei Catasto sta- 
bile . composta de, Senatori KESUIBMIS , PUSA . UE- 
US, I0SC1, SIDIIO. .UDIFFREM, LI ilWHOM, tOliVET e 



Pici rassegnare al Senato la ralaiione de' latori della 
Commissione incaricali dell'esame preventivo del pro- 
getto di legge per la formaiione del Catasto stabile, 
non è certamente bisogno, o signori, ch'io vi ricordi 
nè l' origine storica della impesta prediale Ira noi . ne 
quella di un» generale perequazione delle province del- 
l' antico PiemonLc, nè t tempi, i modi e le varietà della 
successive operazioni catastali intraprese nelle diverse parti 
dello Stato; ne le difficoltà ciie in que' tempi s'incontra- 
rono, ne finalmente le meritate ludi che i nostri Princìpi 
riscossero da tutta Europa pel modo in cui queste grandi 
opcriiioni vennero tondone , in Piemonte ed in Savoia. 
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Vi sono ben noie .incora le vicende cui l' assetto della 
colliri bui io ne predi;, le r .milieu ...umetto durante la occu- 
pazione francese, e I" esito che ebbero appo di noi le ca- 
laslazioni intraprese in virtù de' decreti di quel Go- 

Voi conoscete quindi quanta sia la dispariti die passa 
alle (orme in cui Tennero i loro catasti compilali, e ra- 
tiera dal 1SIA al 1SIÌH operali parzialmente a prò di 
queste a di quelle pirli dello Stalo , abbiano resa viep- 
più intricata la ripartizione del tributo, nessuno e che 
non sappia con quanta (IÌMi^nij;ìiaiiin si trovi, per tulle 
queste cagioni, tipariita l'imposta prediale ira provincia 

gioii e in cìascuu comune, e Dualmente ira proprietario e 
proprietario. Antico e costante desiderio è quello di un 
nuovo catasto, generale, uniforme, fondalo sopra le cfTct- 
live misure e il giusto «limo di tulli i fondi, o pel 
quale vengano finalmente a cessare tante e si gravi dis- 
uguagliatile. Antica promessa è pur quella del Governo 
di voler , quaulo prima il potesse , dar soddisfazione a 
questo cosi universale desiderio ; e non solo promessa , 
ma formale impegno del Governo, il quale, per apparec- 
chiare a s6 stesso i mezzi di adempierlo, fin dal 1818 co- 
minciò, e seguitò poi sempre a riscuo'irc sull' imposta 
fondiaria un centesimo e mezzo addizionale , i cui pro- 
venti dolerne- essere specialmente consacrali a quest'uso. 
Finalmente, o signori, è uou mono soverchio il ricordarvi 
come più d' una Commissione governativa vennero suc- 
cessivameotc incaricate di attendere a stabilire le basi di 
questa grande operazione: come negli ultimi anni prima 
del IS.'iS sembrasse oramai immiuentc l' attuazione di 
questo. pensiero; il quale, ben lungi dal venir dismesso 
dai varii Ministeri che d'allora in poi si sono succeduti, 
è slato anzi da tulli colli rato e promosso , e si tradusse 
finalmente iu un progetto di legge, presentato alla Camera 
dei Deputali il 9 di aprile del 18S2, dalla quale non polò 
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tii-genza si provieda abbastanza cnn l' intra prenci ere 1,1 
formazion dì un ptmcrale ralasto stabile, il ([ualc non 
si patta campieri! eli Minare se non in un tempo assai 
[un S o C con ispesa assai grave. 

F. veramente la proposta ili ima pcreqMzfollO dei tri- 
iiuto fondiario, da farsi con procedimenti men rigorosi si. 
DM più celeri o meoo spendiusi , venne più volle e dal 
Governo e da alil i riprodotta , e trovò pare nel serio 
della vostra Colmo isfì'jnc chi la simlicassc grandemente' 
opportuna ; sia clic si avesse a prescindere per ora asso- 
lutamente dal metter mano all'opera del catasto sialiile ; 
sia clic entrambe le imprese si dovessero avviare ad un 
tempo , l'una cioè a fine di provvedere in modo imper- 
fetto , ma immediato , alle più sconco difformità elio nel 
presente riparlo del tribuni fondiario si ni a ni festa n o ; l'altra 
per dare con un lungo e penoso lavoro sicuro a perma- 
nente assetto a questo tributo , e procurare al Governo 
Cd alla Nazione il vantaggio non contestabile d' una dili- 
gente dcscriiionc del (crritiirio dello Stalo, dello sue di- 



in tutli i modi conformi ai (Untami delia giustizia e della 
scienia economica, avea ìiidotlo il Governo ad affidare ad 
uni Commissione, appositamente insinuila , la ricerca e 
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l'esame dei meni ila impiegarsi per sottoporre a iribulo 
gli stabili die ne andavano esenti , e per correggere od 
alleluiare almeno te disuguaglianze die nel riparlo del 
iribulo su litui gli altri fornii troppo giustamente si la- 
mentavano. Vi e noto del piti, che a sottrarre i fabbri- 
cati ali' esenzione di cui prima godevano , si provvide 
mercè della legge del SI dì marzo 1851 ; e che nella 
sessione del 1S!i2 il .Ministero, mentre presentava alla 
Camera elettiva quello slcsso progetto di legge per la 
formazione del calasto stabile, il (jnalc, con pochi modi- 
ficazioni , viene ora soilupusto atlc vostre delibcraiiuni , 
ne presentava pure due altri , I' uno per accrescere di 
l'j centesimi per lira i contingenti comunali; 1' aliro per 
una provvisoria Mima ilei terreni. Ila ni. l'uno nè l'altro 
di questi due progetti nun essendo stato discusso, il bi- 
sogno cui essi intendevano dì provvedére non pnle in al- 
luni, ix: pn; essci-i! soddisfano, A questo medesimo bisoguo 
adunque parvo ad alcuni dei vostri Commissari clic con- 
venisse cercar modo ili soddisfare o coi mezzi medesimi 
che allora si proponevano dal Governo, o con quegli altri 
che si giudicassero migliori ; e che questa ricerca si do- 
vesse far precedere all' esame dello disposizioni de! pro- 
getto di legge sul catasto slabile.' 

Ma la maggioranza della Commissione osservava , che 
qualora questa approssimativa perequazione che da alcuni 
de'suoi membri si credeva passibile ad ottenersi con mezzi 
spediti e pcco costosi , dovesse ritenersi come semplice 
provvedimento teinporario ( il quale potesse bensì essere 
opportuno per fare anlicipatamenie godere il paese dì al- 
cuna dei vantaggi che dalla formazione di un calasto 
stabile deggiooo derivare; ma non già supplire definitiva- 
mente al bisogno di un tale catasto ) ragionevole cosa 
era che non si tralasciasse intanto l'esame del progetto 
di legge ; e che la ricerci dei mezzi più alti a far 
tollerare con pazienza il lungo indugio , che la forma- 
zione del catasto stabile necessiterebbe , dovea ritenersi, 
uon come questiono da risolversi preventiva meni e , ma 
hersi come argomento di studio , che opportunamente, 



si concilerebbe cui) la discussione dell'articolo ultimo del 
progetto di legge, nel quale appunto si contiene la pro- 
posta delie disposizioni tempora rie, lenitemi a migliorare 
li ripartizione del tributo prediale, mentre si starò com- 
piendo i' opera della calascione generale, li per Con- 
seguenza la Co ni missione limitatasi in quel primo slamo 
de' suoi latori ad indagare se con quei mezzi speditili 
e tacili , ai quali si alludeva , fosse possibile di supplire 
si fittamente alla mancanza di un generale catasto , clic 
la formazione dì questo si potesse rimandare a tempo 
indefinito. 

Contro alla quale possibilità pareva alla maggioranza dell a 
Cu in missione che avesse forza, se non di argomento, cerio 
almeno di presunzioni; assai probabile, )a mala prova che 
fecer (in qui i Icnr.niii passali; poiiliì- uè la Commissione 
governativa del 1S3!I putì' mi aderire umili pronto «il ef- 
licare rimedio, uè il progetto del (ioverno nel I8i>2 in- 
contrare i' assenso della Commissione (iella Camera elettiva; 
tiè questa Commissione medesima immaginare un altro 
progetto da contrapporre a quello del Governo-, ne il 
Governo finalmente sostituire a quel suo pensiero un altra 
pensiero che andasse esenlc da difficoltà pressoché jnsu- 
1ilt;::>. i. !»m:>:j i ;;:i„ìi in li intuii-; (:..■;«: [ iun'ii li si;> s-'Hilir.n n 

altra volta al inedesintj cimento. Oltreché essa non pensava 
poi, ciie col l'orditi a rie di esaminare un progetto di legge sul 
catasto stabile, e di fanenc relazione, voi le poteste aver dato 
tacitamente il mandato di compilare un progetto di perequa- 
zione provvisoria. Essa considerava ancora che, esclusi i 
mezzi piti rigorosi, ma troppo lenti della misura e della stima 
diretta di tulli i terreni, altri non possono immaginarsene, 
per una generale perequazione, fuorché le consegne, e le pre- 
sunzioni che passini dedursi dai contraili di vendita e di 
locazione. Ma, quanto alle consegne, la esperienza che in 
questi anni ne siaia lenull facendo forzata»] e n le per lo 
stabilimento di altri tributi , ci deggiono avere insegnato 
pur troppo qual conto sia da fare sulla puntualità ed e- 
sallezza loro, e qual lidneia si abbia da riporre iteli' opera 



quando si accoppiatiti cu» fa visita oculare; essi da «* «olì 
punta iion taiga no a fornir la lumài una tollerabile pere- 
quazione. La qual cosa e tanto più vera, clic ili ultima so- 
stami quand'anche pui, si c re -'li di poier superate o ri- 
muovere le dimenili teste accennate, si verrebbe e Ira ne 
bensì dJI'csaniiiia ilei contralti un cerio criterio intuniu al 
valor medio delle terre in ciascuna luciilila. nuli mai un 
meno qualsiasi (li dare a ciascun pai li co la re appiv.r.sim tuo 
il giuslo valore clic gli competi; , «'cmuki la sua siiiiaiiotic, 
ia sua esposizione, la sua intrinseca fecondili , siccome 
già è slato ben riconosciuto lin dal 1732 in occasione di 
quella prima generale perequazione. (jirto, se le condi- 
zioni delle noslce finanze fossero si prospere clic permei- 
tesserci di sgravate la proprietà fondiaria, ricucendo, a 
cagion d'esempio, del quindici o dui venti per centinaio 
i contingenti cutnunali, una talo riduiiune potrebbe farsi 
in modo da alleggerire principi mente i carichi di quelle 
Provincie e <H quei Comuni clic si sanno essere più degli 
altri gravali, polene ciò clic a questi si cundn iter e bbe non 
andrebbe in aggravio d'allri; e di buon grado si accetta 
dai contribuenti il bcnelizio d'uno sgravici, senza die 
occorra dimostrarne con lanlo ligure la giustizia. Ma 
quando a! contraria il Governo ed il l'ariani re lo, amichi 
poter pei.sarc a scemare le pubbliche graiezic, debbono 
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andar ricercando i meni meno penosi d'accrescerle, per 
colmare la grave deficienza da cui la pubblica finanza è 
Travagliala; quando È nolo clic la proprietà fondiaria, enn- 
siderala in complesso, potrebbe senza troppo danno sop- 
pesare un sensibile aumento del tributo ; e la perequa- 
tone che fi desidera di alluare avrebbe . tra gli altri suoi 
Tini, anche quello di potere senza ingiustizia accrescere la 
somma totale de* contingenti ; quando per conseguenza 
alcuni di questi si pritrebh'in hi'ilsi rii:r]![inin' , ma per 
la maggior parte essi dovrebbero essere accresciuti, ed accre- 
sciuti in proporzione sommamente varia e di-r-guale. 



mune, state pur certi, o signori, rhe fn-ii più universali 
e pio alti: sarebbero le Innanzi' ed il rii.iirnnleiito, qua- 
lora , senza nuove misure , »mi stime regolari , e solo 
dietro il risultameiito di consegne e lo spoglio di contratti 
si lenisse a rìmunuie quello scamparlo; giacche egli i 
troppo vero , che le nuove ingiusii/ie nini fidimeli le si 
cnmpnrtauo, che quelle, alle quali il lungo uso ci abbia 
assuefalli, e quasi incalliti. 

?ie, olire a ciò. convien lasi-iare in disparte una ragione, 
che non ha ce ria mente il pregio della novità, ma d quello 
ben migliore della verii.i e della giustizia ; rioè, rhe le antiche 
ineguaglianze nello scomvni timrnio del tributo prediale hanno 
bensì danneggiato o iant.iggi.it:] J,i condizione dì coloro, 
the al tempo dello slabili mento de 'co ut ingenti Comunali 
erano proprietari di Tondi ; ita che i novelli proprìelari, 
loglio dire tulli coloro rhe hanno fatto acquisto di fondi 
di quel tempo in poi , appena può dirsi , elle da quelli 
in eguagli iti za solfran danno o traggano vantaggio, essendo 
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manifesto che la cut: siderazione di questo danno o di 
questo vantaggio è stata da essi e dai lendilori messa io 
conto lidio stabilire il prezzo deH'acqniito, Eppcrb se il mu- 
tare adesso le quote d'imposta , e giustizia verso quei 
pochi possidenti, :ii quali i (midi sono pervenuti per ria 
di successione o di eredità da coloro che li possedevano al 
tempo del primo stabilimento delle quote medesime, questa 
mutazione , rispetto al numero mollo maggiore di coloro 
che sono divenuti proprietari in forzati! compre posteriori 
a quello slabi li meniti, [iMreblie 11:11 -ere poco meno che uni 
vera ingiustizia, equivalente ad un dono gratoito fallo ad al- 
cuni, e ad uno paiziale spogliazione commessa a danno di altri, 
qmdora Je novelle qtmle leaissi'ni surrogale alle antiche, ed 

alteralo per conseguenza in piò od i eoo il valor venale dei 

fondi, senzachl q lhm j iiim.i/ione venisse giosiificala agli 
occhi di toni dalla eccellenza de'mezzi di slima . dalia 
ponderatezza del procedere, dalla tnultiplicità de'riscontri, 

inseparabili dalla generale e slaliiit! captazione; ma che 
sono anche, per la natura medesima delle cose, impossibili 
od ottenersi in una operazione del genere di quella che 
si vorrebbe eseguire, per procedere rapidamente, e quasi 
dirci InsUnUDeamenU ad una perequazione approssimativa. 

Chi punga niente poi allo stalo dei catasti delle varie 
Provincie dcllu Slato, e ricurdi come in alcuni luoghi si 
abbiano mappe assai amiche e nialconce , in moltissimi 
nessuna mappa allatto, in quasi timi, registri col oon ari iti 
tale stato di confusione, clic già riesce difficilissimo e ta- 
lora anche impossibile il raccapezzar nulla circa alle suc- 
cessive ni li la zi e ni avvenute ne' pugsessi e nella fisica con- 
dizione de'terreui , e il notar le soccessive mulazioni die 
in essi accadono lulludì , vedrà di leggeri , che nulla di 
regolare nè di stabile si pub sperare, senza una generale 
riforma di questi regi Uri e delle mappe, ove quelle esistono, 
e senza che le mappe si facciami ove mancano. La quale 
riforma , per multe cagioni che troppo lungo sarebbe lo 
spiegare disusameli le , riuscirebbe poco men difficile , 
fors'auciie più difficile che il compiuto c radicale rinno- 
vamento del catasto generale. 
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Per tulle queste ragioni, li mangio"»" della Commis- 
sione credette dover senz'altro procedere all'esame degli 
articoli del progetto di legge , riserbandosi solo , quando 
(osse giunto all'ai ticelo quaramadu esimo , di esaminare 
ancora se quella perequai ione ciie non aveva credulo 
potersi ammettere in luogo di uu generale catasto stabile, 
potesse almeno accettarsi come spcdienlc transitorio , i cni 
cITetti avesser poi da cessare, quando, conipiula l'opera del 
cataslo, questo venisse attuato. Essa quindi veniva a con- 
cludere di dover proporre al Senato l'adozione del primo 
articolo, cosi concepito: È ordinata min calasi nsi'onc 
ijmtr/tte ed imr'/craie delle proumeie di Terraferma, 

Xell' articolo secondo è definito lo scopo che la legge 
ha in mira nell'ordinarc la generale captazione dello Stalo, 
il qual fine si fa consistere nei? accertamento de' beni 
stabili , nella ricognùione dei laro possessori e delle ri- 
sptllìtie loru qualità r fleJfiwaitoni, e nella dclermìnaiiaiie 
della rendila nella ilei ineiieiiiiii, per «errir dì baie allo 
itonsiamenlo ed alla applicatone della impatta prediale. 
line quistioni dovette qui la <Jom missione pro|iorre a 
e è ossa compiuta? Noti dee 
ise sovra espresse, servire ancora 
e altri dati, allrì eli'iin-nii re- 
lativi ella condizione fisica del territorio dello Stalo? l'oi 
è egli cel lo die gli agenti catastali delibati limitarsi a ri- 
lonoscere quali siculi i posseM.jri degli stabili! o non 
piutloslo accertare di ciascuno il vero proprietario? 

Intorno alla prima di queste due quistioni , non pub 
non correr toslo alla mente il pensiero, nnn pulì non na- 
scere il desiderio, di giovarsi delle opportunità del ca- 
taslo per giltar le basi di una compiuta statistica terri- 
toriale, di cui sì sovente si prova il bisogno, e si lamenta 
la mancanza , quando veuRono in discussione argomenti 
relativi allo stalo della nostra agricoltura, della nostra in- 
dustria, etl ai lavori pubblici opportuni a secondare i 
progressi di entrambe. Qoanlo prezioso non sarebbe, per 
la più facile e men costosa compilazione di progetti di 
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isolazione grafiica (iella conformazione e degli accidenti del 
suola? Quanto non sarebbe iilìlc il poter aggiungere alle 
notizie relative al nomerò, alla configurazione, alla esten- 
sione, alla coltura, ai prodotti di tulli gli appczzamenti , 
al numero ed alla importanza delle quote, altro notizie 
sulla natura geologica dì terreni, e sulle condizioni idro- 
grafiche, e meteorologiche delle, singolo Provincie, ami 
de' singoli comuni? Ma quando, per dar corpo a questo 
desiderio, si prendono a considerare minutamente il nu- 
mero e la qualità degli agenti catastali che converrebbe 
impiegare per menar di fronte tante e si diverse indagini, 
le cognizioni scicnlilìche di coi dovrebbero essere forniti, 
la inolliplicila e la nalora delle operazioni ch'essi dovreb- 
bero intraprendere, non si larda mollo a conchiadere , 
elle hen lungi rial rendere il catasto piti compiuto e mi- 
gliore , con oneste aggiunto estrance alla vera sua essenza, 
altro non si farebbe che comprometterne il successo, ri- 
lardarne quasi indefinitamente la ccncbiusionc, od accre- 
scerne fuor di misura la spesa. 

Eà in vero, lasciando slare lutto il reslo, e limitandoci 
sol» alla con figa razione del suolo, ossia alla sua allimetria , 
pensi ognuno che abbia pratica di queste materie , allo 
sterminalo numero di livellazioni che occorrerenbe inlra- 
prendere, per rilevare quanti profili sarebbero meslieri a 
poter segnare sulle mappe comunali le curve orizzontali 
atte a roandcsiare tutte le mllrss-ooi itti suolo, per la 
compilazioni- de* piogeni iti n\ier v pubbliche: Non ipnora 
la Commissione essere Mali In qm-sti ultimi anni im- 
magieali da un nostro conciltedion li gegoosi metodi o 
strumenti , destinali appunto a guest' oso di pntcr ri- 
levare insieme in modo celere o sicuro, coi dali j.latii. 
metrici, anco i dati altimelrici. oecerrenli per qnesto gi- 
gantesco lavoro ; ma quale che possa essere il pregio di 
questi melodi e di questi strumenti, de'qoali noo toccava 
certamente alla vostra Co nini issicne il portare giudizio, 
essi ooo hanno avuto ancora, appunto perche nomi, dalla 
longa esperienza. quella samione pratica, evi™ della qojJe 
sarebbe leggerezza c imprudenza il vincolare fin d'ora il 
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Governo a doverne esclusivamente far uso nella esecuzione 
de' lavori del catasto. I quali dovendo durare molli anui, 
pur troppo, daranno tempo e occasioni ili riconoscere, se, 
e Tino a qual segno l'uso de' novelli strumenti, e de' me- 
todi novelli possa essere con trullo accettalo. li poiché ci 
slam trovati condoni a toccar quesiti puulo tlcllo livella- 
zioni, ci (areni lecito di aggiungere, che, a parer nostro, 
meglio forse cne con orirazioni dirette, si verrebbe col 
tempo a possedere gli elementi necessari] alla compilazione 
di cane ipsometriche dello Slato, se il Ministero de' lavori 
pubblici flesse dar iijiera itciìi venissero raccolti ed or- 
dinati in un uUizio unico, insieme co' risultati delle ope- 
razioni Tatlc per epera del Corpo del tirale Stato Maggior 
Generale, quelli di tulle le livellazioni, che in occasione di 
lavori pubblici si fecero, o si verranno facendo, sia dagli 
ingegneri del Governo, sia da quelli delle private società, 
e particolarmente di quelle delle vie feriate. Su questa 
prima questione adunque, lui concludiamo sembrarci op- 
portuno di non aggii'iigcre nulla all'articolo secondo del 
progetto; e di lasciare il Governo, nel pregresso de' la- 
vori, giudice della convenienza di dare, o di non dare ai 
suol agenti l'incarico di attendere alla raccolta di altri dati, 
oltre di quelli enunciali in questo articolo. 

Gravissima poi, o signori, 6 l'altra quistione, la quale 
abbiam delto essersi la Commissione proposta, cioè, se 
debba, a teuor del profitti, la micsiaziom; di fonili farsi 
in nome dei possessori senza veruna indagine intorno ai 
litoli, in virili de' quali essi posseggono ; oppure se abbia 
in ogni Caso a risalirsi fino ad accertare quale sia di cia- 
scun appcziamrti tu il legittimo proprietario, e quali situo 
le condizioni vere delle sue proprietà. Cioè le servito at- 
tive e passive, clic al fonilo Competono, o di cai esso e 

Vi è nolo, o signori, come un dotto giureconsulto fran- 
cese, amaro di molli pregiati lavori, c specialmente di 
una grande opera Sulla prova del drillo dì proprietà in 
fatto di dubiti, sia stato dalla serio de' suoi pensieri con- 
dono a proporre di dare ai legistri catastali un grado più. 
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eminente di utilità sociale, col trasformarli in documenti 
autentici de'driiii di proprietà, ossia, com'egli si esprime, 
con lo stabilire un Calotta jjrudaiiir, miloino/oi-c, («rjieluo, 
Otvero t'n ii&ro inoltro delle proprietà fondiarie. Al qual 
line tre ••— soni ■ . -j-i . cioè : l'accertare ad un 
determinato litanie tulli > dirli! I di ptoprieia sui fondi 
compresi io uoa dati ci reperii lune tert i turi ile ; 2* assi- 
curare la identità de' fondi , elio sono uRRrlto di questi 
diritti eoo quelli designali no' iiioU e documenti dai quali 
que' dirmi risultano, o ne' (inali e pei quali es>i irotansi 
ora definiti; idratili che dee stabilirei nan già per meno di 
semplici indicazioni p.ù o menu iaghe. in dei fruii nate ed iu- 
cene. ir.J si ;n-r tu di <iooie iiiuiicnitif. le quali iu>(iau 
far conoscere, sema ambiguità e sema errore, per ciascun 
fondo la sua posiiioae ed i suoi confini; 5' eoll'ordinaie che 
per In atienire tulle le mutazioni avventili! nella estensioni.', 
natura e qualità de'fundi, u nei di ri ili di proprietà in essi 
investili, saranuu annotali in appasti! registri, per cura di 
pubblici fuiiiiunarii, cousertatori ilu'dbiili reali di proprietà; 
ed aeeiò questa consertali mie riesca possibile, rendere 
obbligatoria |ier legge, sotto pena (li nullità , I" inserzione 
in tutti gli atti pubblici , per cui la proprietà in qua- 
lunque modo si Irasmetia n si modifichi, di quelle mede- 
sime oiKils numeriche alte a far senza orrore e senza dub- 
biezza riconoscere le identità de'f indi trasmessi . e le mo- 
dificazioni in virtù degli alti medesimi operate nella loro 
estensione e no' loro confini. 

Mssunu vorrà cena mente ricusare al signor Felice di llu- 
ìiernier quelle lodi che son dovute alla perspicacia, alla dot- 
Irina od alla costanza, con le quali egli ha sapulo mettere 
in piena luce ì difetti delle legislazioni presenti per ciò 
ebe spetta ni modi di accertare le identità de' fondi, e di 
tutelare i drilli di proprietà fondiaria , col conservarne i 
tiloli e registi-Sri»: ji-.iljliiiia incute le mutazioni; ed inve- 
stigare i mezzi ani ad apportare rimedio a questi difetti me- 
desimi. Ha senza entrare in una minuta analisi degli scrini 
del dolio giureconsulto, senza esaminarne |iartiro]a ralente 
tutte le proposte, la Commissione crede poler asserire, 
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che l'opera del caiasio, già per si medesima [amo com- 
plicità o difficile, quand'essa si limila a voler riconoscerà 
e registrare i fasti relativi al possesso de' fondi, diver- 
rebbe poco men che nssu luta niente impossibile, quando 
alla ricerca de' falli si volesse accoppiare ancora quella 
de' diritti di proprietà clic ai fondi slessi si annettono. 
Come immaginare, o signori, che in poche seltimanc, in 
pachi mesi, anche usandu i procedimenti pisi sommari e 
più spedili, si possano risolvere tulle le ir ili ri ile e itiirica- 
l issi me controversie, alle quali la proprietà de' fondi com- 
ponenti il lem! orili di un Comune dà di sgrazi ala meni a 
cagione? Come provvedere, accio tutta questa sterminata 
mole di sentenze som ma ri a inente profferite vengano in 
breve intervallo di lempo dai Tribunali e dai Magistrali, 
confermate, correlle od annullate? Come mai prefigger 
lermini rigorosi e prossimi alla produzione di tulli i ti-, 
ioli, di tutte le ragioni che ciascun cittadino possa pre- 
tendere eampelergli sopra qualunque fondo? Come mai 
dichiarare assolulasneole perente tutte quelle che entro al 
termine prefisso non si producano? Anzi, qua! è l'uomo, 
che possa dire di tulio conoscere , e di lune poter pro- 
porre in un determinalo istante le ragioni di proprietà 
reale che gli possono competere ? 

Per altra parte poi , per quanio ingegnoso sia il me- 
todo proposto dal signor di Robcrnier , per assicurare la 
perfetta identità de' fondi , per meno di quote nume- 
riche , ossia per mezzo dclln longitudine e latitodinc di 
ciascun vertice di ogni appezzamento, rispetto al campa- 
nile della parrocchiale del Comune , o ad altro ponto fisso, 
noi non possiamo astenerci dallo esprimere i dubbit che 
abbiamo intorno alla pratica utilità di questo pensiero. 
Ciascuno appezzamento La tre vertici almeno ; la maggior 
parte no hanno quattro ; moltissimi cinque, sei, dieci e 
più; taluni cinquanta, cento o maggior numero. Ora, o 
signori , come pensale mi che sia possibile, massime con 
la presente condiziono della pubblica istruzione, il faro 
che ciasebedun propriclario conosci e sia in-grado di far 
conoscere a! notaio, ad ogni mutazione di proprietà, quella 



ìc di quote numeriche necessaria a itati iicn-p 
ilici diri fondo die carte in contratto; otto, dicci, 
ssanta, renio o più numeri? Non vr-i^iam uni 
iDicuItli s' iiicnmri ni dure solamente il numero 

ed i numi di tutti i confrnuijnli ? Difficolti v. 
he le nostre luggr non han creduto poter rendete 
taii:mi assolo [amento obbligatorie? E che direni 
^lamenti, ne' quali, h.rn lungi che si abbia 
rnjm di ricorrere aU'nffirio del roiism-afoir little 

]>er trarne le quote ni) me ri i: he dei [midi dei 
■ appena può talvolta il notaio raccogliere dalli 



o di coordinale, che si |>ro|nm S mio dal signor di Rohcrnier; 
(mtendo le une e le altre considerarsi come due appendici al 
caiasto, !c quali, quando questo venga stabilito, nel morto 
che più lardi spiegheremo, potranno in qualunque tempo 
ridarsi in alto, e, n parer nostro, più acconciamente e 
più comodamente , che se si volessero abbracciare con- 
temporanea me me ed in una opcraziune sola, con la prima 
formazione di quello. 

Un'altra questione ancora ci rimarrehbe a trattare in- 
torno a questo articolo secondo; essa e relativa alla deli- 
nquine che, in ordine al catasto, convenga adottare pei 
beni stabili ; ma al trattare questo punto ci darà oppor- 
tunità migliore l'art. 13 del progetto. 

t'ari 3, con cut si apre il titolo secondo , che traila 
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dell'accer lamento dei beni stabilì, atlro non contiene che 
una più esplicita dichiarazione di ciò che si stabilisce nel 
primo g dell'articolo precedente; in quanto spiegasi qui 
che r accertamento dei beai nobili si «untimi meditai* 
la sutura puiccllare di ciascuno di essi , c mediante So 
ìnlesliizioue dei loro )«i«j»eri, e la indicazione della loro 
ijualAà e detliaatioue. Con queste spiegazioni si esclu- 
dono le misura e ie alitili: fatte per masse di coltura , le 
quali potrebbero bensì procurare «rande speditezza di o- 
perazioni ; ina questa speditela sarebbe acquistata a troppo 
Caro prezzo, e contro limi i consigli; «Iella esperienza, (Al- 
che il catasto verrebbe a perdere il suo pregio principale, 
che È qucljo di essere una fedele espressione do' fatti che 
al possesso dei beni slabili si riferiscono ; di fornir basi 
sicure per rassetto della contribuzione fondiaria e di am- 
mettere un tal sistema di disposizioni , per cui si possa 
l L'i ut cunlii Micetti i.nniTi te di lutte le tariazioni che o 
per fatto degli uomini , o per azione delle cause naturali 
vengano a modificare la forma, la estensione, la natura, 
la desi inazione o la qualità dei foudi. Le quali cose tutte 
con un catasto fatto per masso di coltura, sono affatto 
impossibili. 

Secondo l'ordine degli articoli del progetto , io dovrei 
qui rendervi conto, o siguori, delle discussioni che segui- 
rono nel seno della Commissione sull'articolo quarto, e 
su quello che lo segue , i quali si riferiscono alle norme 
generali, secondo lo quali si dovrà procedere alla misura 
dei terreni, per la compilazione delle mappe comunali, e per 
la formazione dei registri catastali. Ila per l'indole tutta 
speciale e tecnica di queste disposiiioni , sia che ven- 
gano dal Senato ammesse nella forma stessa in cui sono 
proposte, sia che vengano modificate , esse nnn possono 
per nulla influirò su lutto il rimanente della legge , la - 
quale non contiene che una dichiarazione di prtneipii 
generali, indipendenti dal metodo che si terrà nella mi- 
sura dei terreni. Ond' io debbo chiedere al Senato die 
mi permetta di seguire in questa relazione l' ordine me- 
desimo , secondo il quale la Commissiono credette dover 
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procedere nello studio d^l progetto, rimandando alla fine 
l'esame degli articoli quarto e quinto, affine di non inter- 
rompere l'ordine delle idee, con una lunga discussione 
di natura tutta differente da quelle elle precedono e da 
quello die d oggi odo seguire. 

Ri serbando mi dunque di parlare diffusa meo le più tardi 
degli articoli quarto e quinto, e trapassando senza os- 
servazioni l'articolo sesto, lo cui disposizioni, relative alla 
delimitazione dei lerritorii comunali , si giustificano ab- 
bastanza per se medesimo, neppure non mi tratterrò gua ri 
siili ' articoth 7. il quale prescrive, die le poraiani di (er- 
reno incluse da ogni furie in un Comune al animimi Ira (e 
da un altro, tantino di diritto riunite al Comune uri cui 
territorio si trovano. 

Ad evitare ogni confusione, noi invero avremmo desi- 
derato ( senia che sia sembrato perb alla Commissione di 
farne oggetto di formale proposta) die questa articolo fosse 
compilato in modo più esatto, per esempio cosi: it porzioni 
di terreno incluse da ogni parte entro it territorio di un 
Comune , e die liilratia fanno parte della circoscriiionc 
amministrativa di un altro Camme, laronno di diritto 
riunite al territorio comunale entro il quale li rroi'oiio 
indille. Poiché a questo modo sarebhe stalo chiaro, che 
conquesto articolo non s'intende ledere per nulla i diritti 
di. proprietà die possono spettare ad un Comune sovra eerti 
beni collocati nel territorio di un altro Comune ; ma solo 
semplificare e migliorare la circoscrizione amministrativa dei 
Comuni, togliendo via questi incastri di lerritorii gli noi 
negli altri (enclaorsj e lo complicazioni e le controversie die 
ne sogliou nascere. Nella quale benefica opera si potrebbe 
procedere molto più in la , rettificando o almeno rifor- 
mando molti tratti di confine stranamente contorti, e ser- 
peggianti; ma per siffatte rettificazioni e riforme, difficilis- 
simo , anzi impossibile sarebbe il prescrivere norme ge- 
nerali; esse saranno una delle benefiche conseguenze della 
captazione; poiché non è da dubitare , che di mano in 
mano die ndla delimitazione dei lerritorii si faranno ma- 
nifesto simili stranezze , gli agenti ccnsuarii suggeri- 
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ranno allo Amministratosi comunali i mezzi di cor- 
reggerle Fon egual vantaggio de' ci ut Comuni li mi Ira li , 
e ([itolo ne promuoveranno esse medesime la rifornì». 
Queste riforme , come quella special me me ordinala dal- 
l' art. 7" «VI Progetto, non potranno aver effetto, se non 
quando il nuoto catasto ricever! la sua altunziou. 1 . La 
qual ciba non dovendo avvenire, su non in forra ili una 
legge speciali!, come ì dello all'ari. 37 del presente Pre- 
galla, a questa legge speciale (occherà lo stabilirò i com- 
pensi che, prr cagione di tali riforme di tcrfilorii, potes- 
sero essere dovuti da un Comune ad un altro. 

I beni stallili, oggetto delle operaiiuni catastali vengono 
dal progetto di legge distinti in due grandi classi, cioè in 
terreni ed in fabbricali; tanto per gli uui quanto prr gli altri 
l'operazione, si per la misura e si per le stime, dee pro- 
cedere in modo che, non solamente venga ad accertarsi 
la rendita nella, che ciascun possessore ritrae in com- 
plesso da tulli i suoi beni, situati nel territorio dì cias- 
chedun Comune, ma ancora U patte afferente della ren- 
dila per ciascuna pur/iimi: ili questi boni. Dico di por- 
zioni tali, elio ognuna di esse formi un corpo omogeneo 
in se stesso, ed indipendente. A questo porzioni la leggo 
dì il nome di apptizanienli. La necessiti di procedere a 
questo modo È manifesta ; il catasto dee servire ad ac- 
CH tare l;i L i'tiiìila mula od impili. ibili.' ili l i.i-riin rimiri - 
buente, non già solamente per un istante determinato, ma, 
per quanto t possibile, per un tempo indefinita, senza che 
le successive mutazioni che saranno per avvenire nel pas- 




diconsì «abili, e. tuttavia per. sua natura, anzi per la na- 
tura dell'uomo, cosa eminentemente mobile ; se si vuole 
adunque, che il Calisto sia atubile , cioè che l'operazione 
latta una volta non si abbia continuamente a rinnovare 
nelle sue parti, forza e die consli di elementi, per 
quanto è fattibile , invariabili ciascuno in se stesso ; 
e ctie come i beni vengono (li giorno in giorno trapns- 
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bando d'una in alira mano , così pure venga ne' registri 
censuari l'infestano ne dì ognuna di quesli dementi di giorno 
in giorno variando, cosiccbÈ questi libri seguano l'anda- 
mento delle proprietà, senu die sia mestieri , e salvo in 
poclii casi ecceiionali, che gii sgelili censuari, scendano 
novellamente sul lerrena per correggere la circoscrii io ne di 
beni segnali sulla mappa, o la loro rendita nella nolala 
nei libri. A di) provvedono gli articoli 8, 9, il) e 11 del 
Progetto: e (la ciù pure si comprende quanta sia l'impor- 
tanza di una huona definitone dell' appezzamento , si di 
terreno die di fabbrica ; quello couteuuLe ndl' ari. 3 ci 
sembrano irreprensibili; 

5/ riterrà come appezzamento di terra quella detcr- 
minata porzione di està che £ situata nello stesso Comune, 
clic appartiene alla staso possessore , fila medesima 
classe, ed ha una medesima qualità di coltura. 

Sarà consideralo come appezzamento di fabbricato 
quella.determinala parta di elio, la quale estenda posta 
nello stesso Comune ed appartenendo allo 'tesso possessore 
ha una medesima destinazione. 

Egli è vero che nella applicazione potrebbe questa se- 
conda deOniiiono dar luogo ancora a qualche dubbiezza, 
se la definizione medesima si volesse considerare in sè 
stessa , e sema porla in relazione con allri articoli della 
Eegge, non essendo ben evidente, nè ben definito per sè 
medesimo il significato della parala destinuiione. , Ila ogni 
dubbio cesserà , a parer nostro, qualora questa parola si 
consideri in relazione con le distinzioni consacrato negli 
ari. 17, 18, 19 e 21), de' quali parleremo a suo luogo. 

I titoli III, IV e V si riferiscono alle slime in generale, 
alla stima de' fabbricali ed a quella de' terreni. 11 liiolo 
terzo non contiene- che un solo articolo , ed assai breve , 
cosi concepito : 

Ari. 12. La rendila nella sarà determinala mediarne la 
sfilila ccnsuaria dei fabbricati e dei beni rurali. 

Lo scopo di questo articolo ì manifesta mente di stabi- 
lire come regola generale die non si ammetterà verun 
altro modo di determinare la rendita netta dei beni , fuori 
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the la stima direna falla dagli agenti consumi secondo 
i princìpi* srolti ne' due titoli clic seguono , e le dispo- 
sizioni di leggi speciali alle quali sì riserhj la definizione 
di molli pumi importanti. 

Migliore forse sarebbe stalo l'ordine degli articoli, cioè più 
conforme all'ordino delie idee, se II titolo della slima dei 
terreni si facesse precedere a quello della stima de' fib- 
uricali, non, come nel Progetto, questo a quello. Chec- 
che no sia, l'art. 13, ch'i il primo de' fabbricali, ci ri- 
chiama all'esame dell'articolo secondo della legge che ab- 
biamo finora differito per ia connessiti di quell'articolo 
con quello al quale ci troviamo ora condotti , trattandosi 
in quello ed in qucslu della definizione de' beni stabili , 
de' quali ù oggetto del catasto, il determinare i possessori, 
le misure e [a stimi. 

Il Codice civile , come vi è troppo noto, stabilisce nel- 
l'art 39rt che : / Wttf sono immobili ti per la loro na- 
tura , o per la loro iiei(i»a:ibnr , o per f aggetto cui si 
riferiscono; e svolgeodo poi qnesla distinzione, soggiunge : 

■ Art. 399. I terreni e gli edilizi sino immobili per 
la loro natura. 

■ Art. fiOO. Sono puro immobili per loro natura i ino- 
lini ed altra usine, fissi su pilaslri, o formanti parte di 
cdiBzio. 

i Sono eziandio repolati immobili i mollili, bagni ed ogni 
fabbrica natante , qualora per I' esercizio [lì essi sieno t 
debbano essere fissamente assicurati alia riva per meno 
di catene o cordaci , c trovisi in stilla riva un edilizio 
espressamente destinato pel servizio degli stessi ruolini e 
fabbriche. I delti ruolini, bagni e fabbriche natami saranno 
considerati formare nn soId tutto coli' edificio pei mede- 
simi destinalo, e col diritto che abbia il proprietario di 
tenerli, quantunque esistano su acque non sue proprie. 

«Ari. ùlll. Sono parimente immobili i (rulli della terra, 
e degli alberi non per meo raccolti o separati dal suolo. 

« Art. 602. I tagli ordinari! dei hoschi cedui , e quegli 
degli alberi d'alio fusto, che sogliono farsi regolarmente , 
non divengono mobili , se non in proporzione ed a mi- 
sura che !c piante sono abbattute. 
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• Art. 403. Le surgelili, i serbatoi ed i corsi d'acqua 
si considerano come limi immobili. 

I condoni che servono a tradurre le acque in un edi- 
lizio, od alno fonilo sono pure reputali immobili, e far 
parte (lei fonilo cui le acque debbono servire. - 

Nell'art, 404 si collocarli) tra le cose immobili per ilc- 
Mii-.a/.imif : ijli amuiulì mbMtì olla ro/ltira, gli stranienti 
aralarii, il fieno e le sememi sommili isi rati agli nflitluari 
od ai coloni pan ari] ; li paglia, lo strame ed il concime, 
i piedoni delle colombaie, i conigli delle conigliera j gii 
alveari, i pesci delle peschiere; i torchi, le caldaie, i Itili 
e le balli, gli mensili necessairi ali'uso delle lucine, car- 
tiere, mulini, ed altre fabbriche. 

Poi più abbasso: 

« Art 606. Sono immobili perle cose cui si riferiscono: 
L'usufruito delle cose immobili; le servili! prediali; le 
minili che tendono a rivendicare mi immobile ; il diritta 
del padrone direno sui fondi dati in enfiteusi ; il diritto 
de II 'e nfii e u la sui fundi medili mi. 

• Ari. 60". Sono finalmenle reputale immohiti lo piane 
di causidico, Miliari, ed alirc ancora esistenti, di prò-, 
prielà privala. > . 

Dal complesso di quesie disposizioni del Codice civile, 
si fa manifesto, che non pub la legge catastate compren- 
dere noi novero di beni che formano oggetto delle misero 
c delle slime da esso prcscrillr, uè lui» i beni iudislin- 
tamenle che il Codice dichiara immoMi; ne quelli soli 
che sono in esso dichiarati immolliti per la loro natura: 
poiché nella prima ipotesi si sarebbero compresi nelle di- 
sposizioni della legge catastale molle cose le quali debbono 
evidente mei) te essere escluse, quali sono a cagion d'esem- 
pio , gli animali , gii strumenti aratorii , i frulli pen- 
denti, i diritti d'usufrutto, le piazze di causidici. E nella 
seconda ipotesi, si sarebbero indebitamente esclusi molti 
beni , che debbono esservi compresi , esine ad esem- 
pio, i torelli, le caldaie, i lini, ie botti, gli utensili necessari 
all'uso delle fucine, cartiere, molinl e altre fabbriche. 

Quindi v cue il Progetto per evitare I' uno e i' al Irò 
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sconcio, abbandonala ia il ciiomin azione di beni immobili 
consacrala dal Codice civile, designa Milo il nome di freni 
(labili, quelli che debbono fare oggetto delle leggi esta- 
siali ; ed adottando in parie per questi beni le defini- 
zioni del Codice, senza riprodurle, esclude, col non ci- 
tare gli articoli del Codice sic ss.) ad essi relativi , quegli 
altri beni immobili ai quali la leggo catastale non si ileo 
estendere. Cosi il Progetto dispone nell'art. 2 che ia ca- 
ptazione avrà per oggetto : 

i L'accerta me li In ilei beni stillili enunciali negli ariicol 1 
» 309, 40(1 e 403 del Codice citile ( sai re le modifica- 
li zioui di cui all'art. 13 della presente legge), e la rica- 
« gnizione dei loro possessori , ecc. ■ F. Dell' art. 13 poi, 
che: . SI riterrà come fabbricalo qualunque costruzione 

• fissa al terreno o ì Rimedia urne ole , o nei modi con- 
. tempisti nell'art. 4.0(1 del Codice civile ; olire i mnlini, 
'■ ì bigni, ed cigni altra fabbrica Manie, ancorché non 

• trovisi sulla riva un edilizio espressa meni e destinalo 
. pel loro servizio. • 

Altri adunque debbono essere, per li diversa indillo della 
legge civile, e della legge catastale, i beni che quella com- 
prende sullo la generica [h'ninmiiiniiiui' ili beiii immobili; 
altri quelli die vengono nel Progetto designali come beni 
f(a6ili. Sia si è rii-erraio dai muri Cnmmissarii, se il Pro- 
gello con ragione comprenda fra gli siahili che deggtono 
essere oggellu delle stime catastali le fabbriche natami, 
anche quando esse non abbiano stilla riva tin fabbricalo 
destinino al loro servizio, mentre' per la mancanza di un 
tale edilizio, ili virtù del Codice-civile esse sono escluse 
dal noterò de' bruì immobili. 

Il motivo clic può avere indotti gli autori del Progetto 
a scostarsi , su questo punto , dalle prescrizioni del Co- 
dice civile, non può essere altro, a nostro avviso, che- 
la disparità del iratlamenlo, al quale, in ordine al tributo 
fondiario , verrebbero a trovarsi soggetti i possessori di 
fabbriche natami, qualora si adottasse nelle leggi cen- 
suaric , la distinzione stabilita dal Codice, tra quelle che 
hanno, e quelle che non hamta sulla riva un fabbricato 
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qualunque. Poiché, ammessa questa distinzione , ne ver- 
ri-hiu; |il i ni.'1'cssiri.i mii-e pjenzn, the dovrebbe pagare il 
censo ogni più povero mulino natante al quale Tosse 
annesso un tugurio qualunque; mentre ogni pia ricco 
stabilimento di bagni, ogni. granile manifattura che ve- 
nisse a costituirsi in torma eli fabbrica nataule. ma senza 
verun fabbricalo sulla sponda , andrebbero, a scapilo del 
tesoro ed a danno della equità, esenti da tributo. Ne se- 
guirebbe ancora, cito per sultrarsi al Basamento di questo, 
i proprietari di opilìcii natanti distruggerebbero, anche a 
costo di qualche incomodo per si, e di molli) danno pe' 
loro uperai , i fabbricali citrulli sulla sponda ; c la legee 
altro tiretto non produrrebbe, che di privale il tesoro ili 
qualche parie de' suoi proreali . o di peggiorare la con- 
dizione di quelle industrie che si possono esercitare entro 
fa b liriche ua tanti. 

Se fosse possibile di far in nulo e per tutto coincidere 
con quelle del Codice civile la definì un ne de'beni subili 

Icnlieri risoluta di proporre al Menalo di sopprimere le 
parole contenute tra parentesi e chiusa neh' articolo 2, e 
di modificare l'ubimi parie ilelIVt. l i, cominciando dalle 
parole: Olire i molisi, ecc., col sostituire a quella del - 
Progetto la compiiamone seguente : U'tre i mollili, i ba- 
gni, ed altre fabbrichi; natanti clic in tirili dell'arinolo 
medesimo si eoiisiJimjio come immolliti, Sia poiché anche 
con questo emendamento sussisterebbero tuttavia molte 
necessarie divergerne tra le disposizioni del Codice e quello 
degli articoli 3 e 13 t}d froge tto , la Commissione si 
astiene da ogni proposta. 

Sia che trattisi di accertare la rendila netta di ter- 
reni o di fabbricali, è evidente che non può proce- 
dersi, nell'opera delle stime, unicamente per tia di 
informazioni assume e di perizie e di computi insinuili 
sopra ciascun fondo indiiiduale ; poiché, oltre alla im- 
mensa perdita di tempo che queste particolari perizie e 
calcoli cagionerebbero , le contestazioni e le opposizioni 
senza fine di ciascun contribuente, non solo incaglicreb- 
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bere l'operazione, ma ne comprometterebbero gravemente 
la «attera. Giustamente adunque si propone nel Progetto , 
r.he in queste Stime si proceda generalmente con lo sta- 
bilire, per ciasebedun genere di «abili una c lassi ficai ione 
ed una tariffa; sicché poi altro non rimanga a faro per 
ciascun appezzamento, che di collocarlo nella classe alla 
quale esso dee appartenere, e di applicare ad esso la rendita 
corrispondente che nelle tariffo È assegnata ai (ondi della 
classe medesima. Dacché dunque la stima si fa. non già 
individuai mente per ciascun appczzamento, ma in inodu ge- 

dover appartenere ad una medesima classe detenni nata , 
chiaro e che non possono prendersi per base di queste 
stime i prodotti effetliva mente ottenuti tlai possessori di 
ciascun fonda , ma si quelli di cui per le condizioni di 
que' Tondi , e secondo i melodi o le costumanze del pae- 
se, i (ondi medesimi sono suscettivi. 

Ma a queste ragioni di convenienza che valgono si per 
gli edifizii. che pei terreni, un'altra se ne deve aggiun- 
gere che più specialmente si applica ai terreni; ciocche 
quando si prendessero per fondamento nelle stime i pro- 
dotti effettivi di ciascun appuzza ni e nto , hi verrebbe in 
qualche mollo a punire la diligenza di olili che con una 

capitale circolante , sa rendere più prodottiti i propria 
fondi, c s'incoraggierebbe l'inerzia o I' ignoranza di. chi 
non vuole o non sa trarre dai suoi, lutto il frutto di cui 
sono suscettivi ; meli tra al contrario, col sistema di slime 
che si propone , ognuno è sollecitalo a fare ne' propri 
fondi que' miglioramenti , che valgano ad accrescerne , 
quanto la natura toro il comporti, i prodotti. 

La rendita nella, adunque, per cìh r.he spella ai ter- 
reni, si dedurra dalla inedia de' p rodo Ili normali , che 
co' melodi comuni di coltivazione si jiuisono ritmare dai 
beni medesimi, in un detcrminato numero di anni , a- 
vendo riguardo alta qualità della coltura., alla loro in- 
trinseca altitudine, alla loro situazione economica e Tisica; 
e f.lta deduzione delle ipcse di coltivazione, di raccolta. 
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e di conservazione dei prodottile dei <3 Jinni provegnentl 
di iiiforlunii accidentali , come gragnuule , inondazioni , 

iure praticate nel territorio del Comune; poi ciascuna 

di (trillili del suolo, e la varie luro situazioni fisica ed 

scinta unita superficiale di leni, per ciascuna classe a per 

Pei fabbricati (art. l'i} ti prenderà per base delle stime 
il valor medio de' fitti per ini tempi determinati) ; non 
già du'fllli effulliii, ma bensì dì quelli che per ciascuna 
clone di fabbricali se ne posso» ritrarre . lenendo cunto 
della lor consistenza e degnazione , e della loro situa- 
zione fisica ed urini umici, e dti ranni une «ita quMa parte 
die rappresi 1 il li II 1 spese di niansilnsiionB e di riparazione, 
i filli perduti, l'inevitabile deperimento , e ì danni .pro- 
Tegnenti, da accidentali inforlunii , come incendi!, tra- 
monti, ecc. 

I [ahbric.ni dì ciasciflia ciltS , od altra notabile agglu- 
mcraziune di (bilami (ari. 15), si distingueranno prima 
in categorie, secando la siluationc lopogralica. più o meno 
favorevole in cui essi Irovansi collocali ; desumendosi 
questa sia dai diversi quartieri della città, sia in ciascun 
quartiere, od anche in ciascun isolato, dall'essere le fab- 
briche poste in verso una pubblici >nnd.i iitijiri|i.ilc . od 
unii slrada minore, od un vicolo, o in fondo a un cor- 
tile, ecc. Ciascuna categoria poi sari suddivisa in classi, 
secondo la speciale destinazione e la condizione intrinseca 
dei fabbricali. 

Queste sono le regole generali; ma esse atiunettuno ne- 
cessaria meli le molle eccezioni. E in primo luogo, per cic- 
che spella ai fabbricali, egli è palese che quella distinzione 
ili categorie e di classi di cui testé facevamo menzione , 
convcnìeiilc per le citta, pei borghi, e pei villaggi mag- 
giori , diviene affatto impossibile pel piccoli villaggi , pei 
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f.is.ili i: |)ìt li- sparsi: sul territorio di ciasclie- 

dun Comune; ond'è necessiti in questi casi, cangiar modo 
di procedere, e ti curi e ri nll? sti;m> individuali. E la slessa 
necessità si manifesta egualmente pei ponti (i! Progetto ag- 
giunge le ilruic) soggetti a pedaggio (art. 16); e per gli 
opifrzì che tengono definiti nell'art. 17, e rispetto ai quali 
nell'articolo seguente si [inceri ir chi' debbano compren- 
dersi nelle stime la forza motrice inerente ai medesimi , 
ed i meccanismi ed apparecchi iissi , come verrà stabilito 
dai regolamenti. Questa di sposili otte relativa alla fona ma- 
trice, si contiene con ([nelle che risguardano alla stima 
dei canali, e dei drilli d'acqua, e delle quali tratteremo 
quando sarem venuti all'articolo 29. 

motto iettinoli all'abitaiionc dei enfimi dei rttptllivi tir- 
reni, ni rientro M ètttiami , td alla cuirodto nunf- 

di procedere, voglio dire, per via di larilfe generiche, o 
per via di stime individuali, non è applichile. Questi fab- 
bricati non sogliono darsi in affilili separatamente dai ter' 
reni ai quali sono annessi ; ne danno prodotti distinti da 
quelli de'lcrrcni medesimi, e che possano se parai a me nle 
apprcnarsi ; la utilità clic il possessore ne ritrae trovasi 
confusa ne' proventi de' beni alla cullura dei quali essi 
sono in di -pensa l>i li , ed il tribulo cui questi beni vanno 
suggelli, essendo proponi on a le a qoesti proventi , com- 
prende pure qoella quota parte di tributo che È do~ 
vuta dai fabbricati. Giustamente adunque sì stabilisce 
nell'art. 10 che questi saranno valutati nelle stime cen- 
suarie , per la sola area da essi occupala ; la quale area, 
come vien poi espresso nell'art. 24, verrà ragguagliata agli 
aralorii di prima classe dei rispettivo territorio ; le quali 
disposizioni differiscono da quelle dell'ari. 4 della legge 
del 31 di mano del 1851 sull'imposta de' fabbricali, ver 
cui si esimono assolutamente dall'imposta i fabbricali ru- 
rali; esemioue, la quale- in virtù dell'art, lu della legge 
del 15 aprile 1S5I sul catasto di Sardegna, ha par luogo 
nell'Isola. 
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Finalmente nell'art 20 sono escinsi dalla stima gli edi- 
fui consacrali al cullo , i cimiteri , i forti e le Tortene, 
•tornava sa questo articolo la Co m missione die dov'egli 
è scritto: faranno «clini dalia Minm i fabbricali destinati 
ail'(jerei:io pubblico dei catto cattolico. «I a quello delle 
ALTRE religioni tollerate, è manifesto essere di tropim fa 
parola altre, la qnalc contrapposta al collo cattolico sembra 
dio metta quel coltD od novero delle religioni semplice- 
mente tollerate. Eppcrò la Commissione ti proporrebbe 
di sopprimere questa parola, se già fa medesima espres- 
sione non si trovasse i don ti carne me nell'art. 4 della legge 
dd 31 di mano ISSI, duv'egli t dello che: Som pari- 
mente esenti ( dalla lassa ) gli edifici destinati al cullo 
cattolici) ed n livello ielle olire riligioni tollerate , non 
che i cimiteri rd i fabbricati che avpa rlen quii a allo Stato; 
espressione clic vuole interpretarti cosi: ed a quello delle 
altre religioni clic sono tollerale. 

Più numerose e non meno importanti sono le eccezioni 
cui vanno soggelle le regole generali per la stima dei 
terreni, stabilite negli articoli 21 e 22. L'art, 23 rag- 
guaglia agli arnioni dell' inlima classe i terreni sottraiti 
all'agricoltura per uso di caie, di torbiere, di miniera 
ed altri simili. Disposizioni giuste, poiché le cave, le 

condi, e vanno d'altronde soggette al pagamento dei diritti 
di patcolo, io virtù della legge dd 7 luglio ÌC53. Su 
quale articola ci occorre soltanto osservare, die essendovi 
manifesto errore nel modo in cui questo articolo vedesi 
stampato la dov' e detto e di àliti simili terreni; la 
Commissione preg6 il sig. Presidente del Senato a voler 
far riconoscere presso alla Presidenza deila Camera dei 
Di-pula ti quale fosse fa vera forinola, sulla quale quella 
Camera emise il sito volo; e che con suo dispaccio dd 
27 del mese il Presidente della Camera rispose , doversi 
leggere : ed altri simili terreia. ' 

Secondo l'art. 25 le terre salifere, le saline, gli stagni 
d' acqua salsa , le strade ferrate con le loro dipendenze , 
ed i canali permanenti con le loro sponde saranno equi- 
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oci csainmuino . il piogeno ci, | lEB c presentito dal Mi- 
nistero alla (jmcia ilei DepOIlt! il 9 ili apule 1S5J. tri 
così cooccp.io: AcL "i*. tt Cave, le miniere, It torbiere, 
le lem tali/tre, gU itaym iti segna «olia, gli *in 5 iii ria 
pitca. ed alili ùmili lerrrui, toit'aih vili prodozimie 
ogru-ulu. tataimo tiimilt per palifica :iuuc ni tirreni cir- 
castauli. Ha hi Ciimiiiissim»! die fere relazione su quel pro- 
getti) il 1d ili novembre !Sii:ì, osservando die questo modo 
di estimo per parilkayirme san'hlic tropjJC viihe fallile, di- 
stìnguendo le une dalli: altre le diverse specie di terreni 
compresi nello disimi (ioni dell' arr. li del Guverno , e 
liuueiidu alcune di esse ai canali, clic nel progetto mi- 
nisteriale formavano soli argomento dell'art. IH. ed aggiun- 
gendo finalmente le strade ferrate , di cui il progetto non 
Iacea menzione , prcpo-p ili sn-iituire ai due articoli 
e 20 i due che seguBuo, i quali nella compilazione da 
essa formulila divenivano il 23 ed il 3j. 

■ Art. 23. I terreni sottratti all'agricoltura per le cave, 
lorlìinrc, miniere, ed altri simili terreni, sarannu raggua- 
gliali agli aratori) dell' ultima classe del rispettivo torri - 

■ Art. 5.Ì. Lo terre salifere, le salino, gli slagni d'acqua 
salsa 0 da pesca , le strade ferrale cun lo loro dipcn- 



«quipariti agli aralorii di prima classe dei lerrilorii che 
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]. -- [ fjMirii'.ni dio ne dipendono saranno 
vaiolali sulle basi stabilite da questa legge.» 

Queste disposizioni sono lo medesime che formano gli 
artìcoli 23 e 25 del Progetto sul quale abbiamo ora l'o- 
nore di riferire, salvorbe in questo progetto gli stagni di 
pesca sono stali separati dagli altri beni contemplati nel- 
I' articolo 25, e danno or materia ad oli articolo distinto 
che è il 27, e che prescrìve, che: I' esilino dei laghi e 
degli stagni da pesca esprimerà la media dellu laro ren- 
dila netta, quale si pud ricava™ dui f indolii di' paca 
ragguagliali per un periodo di anni da Ifafrili'rsi ce» 
legge. 

Cosi dunque, per le terre salifere , per le saline e gli 
stagni d' acqua salsa si abbandona la nonna adottala pei 
terreni coltivili, e si ricorre aii una semplice presunzione 
assomigliandoli agli aramrii di prima qualità; e per gli 
stagni e laghi <li pesca si ritorna alla stima diretta desunta 
dal valor medio de'prodotti. I.a Commissione ben non pud 
scorgere quali ragioni ^iisiilidiino queste dilTemize; essa 
è d'avviso in contrario, che più facile essendo in generale 
In accertare il prudi'llu mi'ilit. tirili' saline, e quello dei 
terreni saliferi e degli stagni salsi (qualora l'tstranlon del 
sale sia in essi attuala), che quello delle pescherie, noti 
vi lia motivo plausibile per ricorrere nel caso delie saline 
ad lina assimilazioni', run fh arnioni di prima classe, la 
quale nnn ha altro fondamento che una presunzione più 
o menu fallace; e che quando i terreni saliferi e gli sla- 
gni scisi non sono coltivali, opperò non producono nulla 
a! loro possessore, lungi dall'essere equiparali ai migliori 
lerreni coltivi , dovrebbero bucce andar esenti da ngni 
im| tosta. 

ala queste osservazioni perdono pressoché tutta ta loro 
importanza pratica, quandn si considera che non esistono 
saline in terraferma., 

Ter quanlo spetta alle strade ferrale ed alle loro dipen- 



prodoiti delle vie 
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ferrate, i eguali sono frullo , non già della feracità del 
suolo, ma si dei capitali c dell' industria impiegali nella 
cosi ru zio ne , mila conservazione e nell'esercizio della via 
ferrala. Questi capitali, o per dir meglio, ì profitti ebe 
ad essi corrispondono , Ria sono colpiti dalla imposizione 
delle patenti , a tenore dell'art. 35 della legge del 7 lu- 
glio 1853. 

La slima censu.iria delle strade ferrate non pub dun- 
que altrimenti stabilirsi. ohe per via di assimilazione, 0 coi 
terreni contigui, o con una certa qualità di tenoni de- 
tcrminata dalla legge. Il primo modo sarebbe forse il più 
equo; ma esso necessiterebbe la divisione dell'area delle 
vie ferralein un numero grandissimo di appczza me mi, ognuno 
per lo più d' pochissima estensione ; menti» il secondo 
pennone di formare un appezzamento solo di lutto quel 
tronco di via ferrala che trovasi compreso net territorio 
di uno slesso comune ; e questa considerazione , insieme 
con quella della tenuità dell'imposta prediale , a fronle 
degli altri carichi delle società di via ferrala , induce la 
Commissione a credere che la disposizione proposta nel 
Progetto, meriti effettivamente la preferenza. 

Attribuendo ad uni via ferrata ad un solo binario una 
larghezza media di dieci metri , ciascun chilometro di 

prende quanto piccolo divario possa fare il computare com- 
plessivamente l'area intera della strada, come aratorio di 
prima classe, oppure lo scomporla in venti o trenta appcz- 
zamenti di classi digerenti. 

L'art. 26 del progetto i Cosi concepito: 

• Le strade private gravate di servitù verso il pub- 
» blìco, o quelle destinate alla navigazione lungo i fiumi 
. saranno considerale come parte integrante degli appez- 

- Qnelle poi che costituiscono una proprietà distinta 
■ dai terreni che attraversano , saranno ragguagliate al- 
i l'ultima classe dei rispettivi territori!. » 

Sulla prima parte di quest'articolo, potrebbe da alcuno 
muoversi duhbio intorno alla giustizia di una disposizione 



la quale colpisce con una impasta un terreno , che per es- 
sere «ramato «tsd il pgbhlrco di una servitù di passag- 
gio, sembra paletti ilire produttivo di vantaggi sola- 
meiile pel pubblico e non pel proprietario. Uà oltreché , 
per essere le strade stesse comprese entro ai fondi appar- 
tenenti al proprietario di essa, questa è a lui dello slcsso 
vantaggia a uu dipresso che sarebbe se la servitù non 
esistesse, è poi ancora da notare clic quando o si volesse 
sgravare di ugni tributo o snltoporre a tributo minore di 
quello clic compete alla classe di fondi di coi fa parte, 
sarebbe mestieri che ciascuno degli appezzamenti che essa 
strada percorre si dividesse in due ; I' mio cioè per la 
parte di esso che serve ad oso di strada , I' altro per la 
rimanente sUpcrficic dell'ap pezza me nlu. Onde ne verrebbe 
una ragguardevole complicazione , senza che il vantaggio 
che si verrebbe a procurare ai proprietari fosse di tal 
pregio che potesse fare giusto compenso. 

Su questa primi parte dall'artìcolo, potrebbe osservarsi 
ancora (se non fosse pedanteria) che poco proprio è il 
dire: strade r/it «nono alla namgaaolle, e che meglio 
sarebbe usare i termini adottati dagli ingegneri e marinai 
di Strade adirne o d'alzaia. 

Quanti alla seconda parte dell'articolo la quale si rife- 
risce alle strade private che costituiscono una proprietà 
distinta dai terreni che attraversano, e che verranno rag- 
guagliate all'ultima classe dei rispettivi territori , la locu- 
zione sarebbe piti chiara , se invece del solo relatito 
quelle, si dicesse, ij»e/<c Wrode private; ma chi ben miri 
alla compilazione della prima parte dell' articolo , vedrà 
che questo <pielle ad altro non può riferirsi che a ilrnrle 
jirttiaie ; poiché a sirede private si riferisce similmente 
il lineile destinale alla navigazione. 

Dell'artìcolo 27 telatilo agli llajtli e laghi da pesca, 
già abbiamo incidentemente parlato ; del 98 che chiude 
il titolo V, ed esime dalla slima i fiumi , i torrenti, i 
laghi pubblici, i liti e relitti di mare, i porli, i seni, le 
spìaggie , le roceie e le ghiaie nude , e gli altri terreni 
per natura propria affatto iterili.— e similmente te iliade 
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reali, provinciali,!! comunali, ipontinontoogctlia pedaggio, 
c le piane che «crono loro di continuazione, i cimiteri 
ed altri terreni dcilinat'i ad uso pubblico e sottratti olla 
produzione per (itolo di pubblica utilità . altro no» ab- 
biamo ila dire , se non ebe queste esenzioni abbastanza 
si spiccano, e si giustificano da se slasse. 

Il titolo VI, delle dùporóioni comuni alle ttime dei 
terrciti e dei fabbricati, contiene un articolo solo, e 
molto breve, ma che può ilare, e diede ipfaui occasione 
a lunghe discussioni, isso e di questo tenore : 

' Tanto li terreni , quanto i fabbricati si valuteranno 
ii secondo le basi sovra stabilite , sema riguardo ai rap- 
« porli ed obblighi dei possessori verso terze persone , 
> siano dessi meramente personali , o reali, n 

• Nessuna detrazione avrà luogo, per decime , canoni, 
■ livelli , iiiti d' acque , debiti e pesi ipotecarti o cen- 

II principio generale enuncialo nel primo paragrafo . 
non sembra guari soggetto a controversia. 

Lo Slato determina per mezzo delle operazioni censua- 
rie la rendita nella di ciascun fondo , accio 11 tributo 
possa essere ripartilo su i singoli fondi , in giusta pro- 
porzione con la rendila medesima. — Ciò e richiesto 
dalla giustìzia. — Cib dalla legge. — Cib finalmente 
dall'interesse dello Stalo, e della Società. Ma nella for- 
mazione del catasto, lo Stato non ha nè interesse uè ob- 
bligo di investigare in qual modo , in qual proporzione,' 
e per quali ragioni la rendila netta di un fondo si ri- 
partisca poi , Ira colui che .ne è il possessore , ed altre 
persone, versa te quali egli abbi* obblighi risultami da 
private contrattazioni. Lo Stato ba il diritto di riscuotere 
una quota parte determinata di quella rendita netta, a 
chiunque ella spetti definitivamente : epperció, accertata 
questa rendila, esso, io Stalo, preleva sovra di essa cib 
che gli è dovuto , senza detrazione verona , ma senza 
pregiudizio delle ragioni , che ai possessore del fondo 
possano competere, secondo t generali prìncipi! del dritto, 
e le disposizioni delle leggi civili , di essere in tutto od 
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in parie compensato ili color» ai quali ejli e tenuto di 
corri spondere o i mera mentii od in parte la rendita dei 
fondo. 

Clic sciti leggi anteriori non siano bastami a stabilire in 
modo positivo u chiaro i rispettili diritti ed obblighi iu 
ordine alla imposta, ;i duvni tcrlami'iiie a db provi edere, 
mn non già con la legge che ordina la formazione del 
catasto, bensì con quelle che regolar debbono l'attuazione 
del medesimo, ossia con le legai relative alla riscossione 
della imposto prediale. Cosi si fece , per l' isola di Sar- 
degna, mercè dell'art. S della legge del 15 di aprilo 1851. 

La seconda parie dell' articolo , per ciò che spella a 
(feline, canoni, lineiti, debiti e pesi ipoteco™ e ceuti/am, 
altro non è. the, l' applicali une di quelli pr incinti. Ma 
molte opposizioni si sono sollevato contro alla estensione 
dc'princjpii medesimi ai fitti d'acque. 

I prodotti dei terreni irrigui sono doluti . diteti» t» 
parto alla fecondità propria della terra ed alle cure del 
.possessore e dell'agricoltore; in parte ali' alio ne dell'acqua 
che li irriga. Quando quest'acqua appartiene al possessore 
medesimo del Ioti do, questi, siccome ei perceve il valore 
dell'una c dell'altra parto de" prodotti , ossia tutta intiera 
la rendita netta del suo fondo-, tutta iutiera deve allo 
Stato quella quota parte di essa rendila, che sotto nome 
d'imposta spetta allo Stalo. Ma , sogejungesi , quando le 
acque che fecondano un terreno appartengono ad un pos- 
sessore distinto da quello del fondo, e questi per conse- 
guenza cede a quello , sono forma di fitto dell' acqua , 
una. certa parte della rendila, la quale rappresenti ap- 
punto il valore del concorso dell'acqua nelle produzioni 
del londo, allora vuole giustizia die ciascuno dei due pos- 
sessori, cume pjrtedpano nei frolli del fondo, partecipino 
eziandio nel pagamento dell'imposta ; in altre parole, che 
ognuno paghi allo Slato una parte dell' imposta propor- 
zionale alla facoltà produtliTa, delio s/rumenlo, che egli pus- 
siedi: , cioè 1' uno della terra , l'altra, dell'acqua. E per 
conseguenza, conchiudesi, nella slima catastale dei ter- 
reni irrigui, dilla rendita nella dee, insieme con tulle le 
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altre spese di coltura , dolrara! anche il lìtio dall'acqua . 
accio il possessore del [erronei non paghi un' Imposta do- 
vuta du uno strumento non suo; e per contro debbono 
sotioporsi alia stima anche i canali irrigatorii, in ragione 
nun solamente dell'area che essi occupano , ma eziandio 
del valore dell'acqua che essi conducono. 

A questo concetto cosi r-spreiso in termini generali, 
nulla tempra potersi opporrci prima giunta. Ma quando, 
ammesso il principio, si vuol passare a farmi l'applica- 
zione, cioii a stabilire le regole , secondo le quali dovrà 
farsi la stima dei canali, allora comincia una tal serie di 
difficolta, eh' egli è gioco furia alla line abbandonare la 
partita, e ritornare alla dis|nisi»t : |-rr h .iusta nel Progetto. 

Infatti, o signori, ammetti! mu per un istante che nella 
siimi dei beni si debba dalle mudile detrarre il montare 
dei Titti d' acqua. Allora converrà riportare questa parte 
dì rendile sui proprietarii dell' acqua , onde ciascuno 

gomhro che non andrebbe esente da molti e grandi in- 
convenienti ; ma dico che essi sarebbero non solo inco- 
modi , ma del lotto impossibili a costituirsi. Infalli, men- 
tre i terreni rimangono indefinitamente , od almeno per 
lunga serie d'anni, ìdeu liei mente o quasi iileniicamenle 
usila medesima condizione, e possono quindi assoggeltai-sì 
ad una stima permanente, quali variazioni non succede- 

qua impiegata ad irrigarli, per la vicenda delle cotture, 
por la varia costiluiione atmosferica delle diverse annate* 
R piacciavi riflettere , o signori , che la instabilità: della 
stima di ano dei due appezzamenti, renderli instabile del 
pari la stima dell'altro ; poiché invano si tenterebbe dì 
determinare la rendita netta di un terreno irriguo, indi- 
pendentemente dalla considerazione dell'azione fondatrice 
dell'acqua ; rendita nella , che il più delle volle sarebbe 



Sì risponderli semi dubbio che a queste variazioni nel 
vaiare dell' acqua afferente a ciascun» appena mento di 
tetra , si può facilmente ovviare , prendendo una media 
sopra un numero d' anni sni]ìi- i .-n rc:;u- u [•■ ;i .m:li'. .V ci» 
ancora molte cose si ]iui i i'IiIu-i hi rt-plicaro ; ma sii pure 
cosi. Allora, come prima conseguenza ne verrà, ebe dalli 
stima del fondo dovrà detraivi , non già il litio d' acqui 
effettivo, mi quel medesimo valor medio dell'acqui, che 
servirà d'alìra porle di baso per la si ima del canale. 

mente colpire prima die e.si si spanda sul terreno e Io 
fecondi ; quesl' acqua ebe imi vogliamo considerare corno 
uno strumento il pi mi -i/.inm- aff.uio distinto dal terreno, 
in qua! puntu, in quale istante del suo torso verremo noi 
a colpirla! Secondu il sistema da nui supposto, essa ver- 
ri colpita nel punto , neU' istante medesimo iu cui , 
uscendo dal canale, essa si riversa sulla terra. E potrà 
star bene , quando un canale, dalla prima sua origine , 
fino alle ultime sue di ramini a ni apparterrà tutto ad un 
solo possessore ; nui potremo così , in modo tolle- 
rabile, stimarne la rendita netta. Ma quando mai si ve- 
rificilerà questa ipulesì? Certamente ben di rado. Poiché 
il più delle volle l'acqua andrà nel suo corso, or raccoglien- 
dosi di più canali in uno, or dividendosi c suddividendosi da 
un canale in più, sempre passando e ripassando, per dir cosi, 
da una nianu in un 1 altra, cioè da possessore a possessore. 
Né vi ba ragione alcuna, chi voglia stare- ai dettati della 
più rigorosa giustizia, di [ai' sopportare l'imposta, piutto- 
sto dall' ni li /un possessore di essa , clic da ciascuno de' 
possessori precedenti. Si duvrl dunque ad ogni costo ri- 
salire di possessore in possessore, lino i colui che primo, 
o derivò l'acqua da un fiume, o ne raccolse i primi ram- 
polli entri' a rìgagni ; si dovrà, dico, risalire dall'uno all' 
altro con una serie di compensi , simili a quello che il 
proprietario del suolo e in diritto di esìgere da colui che 
gli somministra lo acque : cioè a dire, che oltre ai cala- 
sti dei terreni e dei fabbricali se r.c dovrà formare un 
terzo, il catasto delle acque, ben più intricato e difficile a 
farsi che gli altri due. 
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per legge. Il tassa i, calmiere delle acque, come ìn molli 



h fabbrica , culi [arilo studio edificati. f.a leg?c del 
offerta c della domanda dominerà e fari variare a nosti 
dispello <!a un giorno all'aliru quella dEsltìboiione < 
carichi die noi volevamo rendere invariabile e perpelu; 
Ne' luoghi e ne' (empi ne' quali, per qualsiasi cagione, 
seque eccederanno il bisogno ile' terreni, Checchi! facciami 
1" imposta cadrà sui possms-M-i delle acque ; puìcltè a qui 
sto pitto solamente potranno essi trovar compratori. Ne 
luoghi e ne' tempi , al contrario, ne' quali, a Ironie d 
terreni che abbigliai!» di irrìiMzìmie , scarseggeranno 
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ne*.! a ai cu ti, quante Milli 1 rancia 1» qu .Jiii o natura do'bcni 
di' etto fronteggia. Mentre al contrario assomigliando il ter- 
reno occupato da! canale ad fina ilo [ermi iuta natura e qualità 
il) beni, clic Secondo il Prngcllo sarebbero gli ara torli di 
prima classe, basterà srumj.orri; il canate in tanti apjWzii- 

iil applicando qui I' [.ismtvìi/.ìoihj che abbiamo fjlta per 

10 strade ferrai. si coin prender! cLe la differenza dio 
da questi due intuii tii ■-iv.LMti:,™»!!!' pulii risultare , sarà 
abbastanza tenue, rispetto alla rendita dei canali, perchè 
sia permesso, in grazia della semplicità , ottenersi al se- 
condo , rigo rosa ni eme parlando meno equo-, die il 

Ma quando si verifichi il caso che le sponde appar- 
tengano , non gii al possessore del canale, ma a quello 
de' terreni laterali , succederà lutto in contrario che 

11 primo modo di assimilazione sarà di gran lunga 
migliore ette il secondo. Poiché se tutta fa striscia di 
terra che fiancheggi» il canale si volesse assimilare agli 
araturii di prima disse, in primo luogo si co min citerebbe 
una flagrante iniquità, essendo jier lo più questa striscia 
di terra o allalto improduttiva , n quasi. F.d in secondo 
luogo, invece di servire a semplicità, si cadrebbe in una 
complicazione estrema; poiché ciascun fondo attiguo at 
canale, si dovrebbe scomporre in dite appczzamenti ; 
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l'uno pur la parie clic fa sponda , e quella si dovrebbe 
allibrare come aratorio di prima classe ; I' altra pel 
rimanente del terreno . e questo ai dovrebbe allibrare 
come appartenente a quella classi: clic si contiene alla 
sua natura e qualità. \é ad evitare questa complicazione 
vi è meno migliore di quello proposto udì' articolo 25 
del Progetto, secondo il quale la parte (lei terreno 
die fa sponda al canale verrà urna via unita ed allibata 
insieme con 1' appezzamento di Icrrenn cui appartiene. 
Nel piti de' cali , questa sponda sarà si poca parte del- 
Tappezza me ilio, che il jiiis-essore di questo min verrà sen- 
sibilmente danneggi ani ila quieto fornirne allibramento." 
E quando , in certi casi speciali , la sponda occupasse 
si grande parte dell' appczzamento , che i prodotti u la 
rendila di questo ne venissero notabilmente diminuii], 
gli estimatori rimedi ramni w'tiza fallo alla ingiustizia ebe 
ne potrebbe derivare, collocando I' appczza mento in una 
classe inferiore a quella cui dovrebbe essere ascrilto , su 
dalla vicinanza del canale non ne Fosse scemata la ren- 
dila. 

La disposizione di cui parliamo ci sembra dunque do- 
ver essere adottala dal Seualo. ila il modo in cui essa fc 
espressa e suscettivo di tnigl urani mio, in quanto, col dire, 
come fa il Progetto: fi' spcuJc <ki noiu.'i, le quali [unno 
pane degli appaiamenti laterali, ecc. si può dar luogo 
a supporre clic la legge intenda decidere imperativamente 
che le sponde debbano far parie degli a p pezza in ni il con- 
tigui. Ogni equivoco cesserà dicendo : le sponde ile' ca- 
fre, ovvero: le sponde dei canali, ove appartengano ai 
polttuon dry/i appezzamenti fallititi, ecc. I.a Commis- 
sione proporrebbe quest' ultima compilazione qualora U 
Senato giudicasse opportuno di fare alla legge qualche 
emendamento, 

Il titola VII clic comprende gli articoli .10 al 36 del Pio- 
geno [rana in termini ass:ii generali, dei procedimenti e 
dei reclami , rimandando a leggi e regolamenti speciali 
lolle le disposizioni particolari. 
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a tilt i lavori del ca- 
ci oc. per meno di 
1 Governo « 

o la facoltà (lì far eseguirò a collimo que' lavori , 
che possono assoggettarsi ad mia immediata si.nciliaii/a 
e u ri fica jiune. Enunzia final molile un principio . la coi 
giustizia non ha d'uopo di esseri; dimenila, cioè , che I 
possessori saranno chiamali ad inLcrienire allo operazioni 
che rfogoardano il loro speciale interesse. 

One principi! ci sembrano egualmente certi , cgnal- 
menle comprovati dalla esperienza ; elle ride i dolorai 
deggionn lasciare alia nprinsila de' privali cittadini tutte 



più possenti associazioni, o non possono sottoponi, dopo 
fatte, a siciiie ui ifif.i;inii;. n]i[in:e, mentre si stanno fa- 
cendo, ad efficace sorvegliami.-!, ni qm;st' ultima specie 
sunn in gran parte i lavori catastali; poiché è evidente in 
primo luogo che il Govenm non dee affidare ad altri clic 
ai propri agenti lolla la pane, per se medesima spinosis- 
sima, e per le umane pa-sioni e !>< Lituane drholezze viep- 
più spinosa, delle tariffi» e delle c1:issìIìlM/ìuiiì ; in secondo 
luogo, rhe per riti elle spelb alle ijjiera/ioni geoine'.i iche, 
havvctic bensì di tal natura, e sì strelUmentE Ira loro Con- 
nesse, che por accertare la biniti di mite, pub bastare di ri- 
conoscere [a esattezza di alcune; ma che ve n'ha similmente 
molte altre le quali pel loro numero, per la loro compliraiio- 
ne, pei melodi che si dehhono seguire nello eseguirle, esige- 
rebbero per la sorveglianza noveri-ali va un numero di ^ret- 
tori timi guari minore di quello degli operatori medesimi, 
e che per essere verificale dopo il loro compimento, vor- 
rebbero essere poco meno die interamente rifalle. K prr 
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vero, il dare a celti ino la esecuzione de' laiori calaslali, 
è generalmente loroito assai male ai Governi elle hanno 
ialino Cima la prova; e noi medesimi ne abbiamo avolo 
un esempio deplorali:^ mila mala riescila dei calasti fatti 

pini, ed i inali foni ili [livuii imprenditori , o vennero 
rifiutali dal Governo medesimo che li avea ordìdali, osi 
dovettero più lardi, dopo approvali, abbandonare. 

Ma tanta mole di latori, lama molli [ilici li di Eli liuti 
particolari, i quali di-liiuuin eseguirti in tinte le parti dello 
Stato secondo i meditimi priucipii , applicali in modo 
uniforme , non possimi! né esscie ti nessi interamente 

siasi, scnia il sii.-kiiìì-j ili una li r. ■..ini)'! centrale, composta 
d'uomini speciali, e ilall.i ipiali- tulli c;li aguti censuarii 
direllamenle dipendano, U attribuzioni di questa Dire- 
lione, sono e multe, e gravi, c gelose, come apparili dagli 
ariicoli ebe siguuno; opperò la IJommissione è d'avviso che 
ossa dovrebbe venir o.-li'u.ia ili: i|m'l!:i mt-di'siina k^f, da 
cui verranno cosliluim ipidl.'C milioni dislii'llnali e pro- 
vinciali, di eui parlasi nell'art 31, c il eoi u Ilici □ starà nello 
esaminare i risultali de' lavori censuari coocerneoli la for- 
mazione delle Urine e di estimo, e le esseriazioni delu- 
sigli comunali sui risultili umilimi. nue.stc osservazioni do' 
inunicipii e quelle delle Commissioni dislrelluali e provin- 
ciali, saranno sicuramente di multa utilità per incllere iu 
evidenza gli errori che gli agenti censuari potranno com- 
mettere per impjiiiia, o per altre cause peggiori. Magli 
interessi locali sono troppo diretlanuwte impegnali nella 
formulo ne delle tariffi?, perchè questa si pnssa lasciare 
in tutta balia de' Consigli e delle Commissioni provinciali; 
opperò alla Dilezione centrale (srl. 33) dee essere ri ser- 
bata la approvazione dì quelle, e la prima risu lui ione dei 

definitive; i Comuni potranno ricorrere ancora »d un Con- 
siglio superiore , da costituirsi per via di una legge spe- 
ciale (art. 34). Il risultalo della misura e dell' applica- 
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2 ione della Tariffa d' eslimo a ciiiscun appczzamento, saia 
(a lenore dell' ari. 35) recala a notizia de' possessori pe' 
loro reclami, i quali, secondo l'art 36, saranno risulti in 
via definitiva dalla Direzione del censi, previo il parere 
ili un perito da nominarsi d'accordo Ira le parli. Nel caso 
di dissenso, ai sceglieranno don parili uno per parie , i 
quali eleggeranno un lerzo perito |>er procedere alla pe- 
rizia sulla quale la Direzione del censo deciderà dcliniti- 

CosJ, secondo il sistema del Progetto. 

Gli elementi per la formazioni delle tariffe saranno 
raccolti dagli agenti eeosuarii , comunicali ai Consoli 
comunali per le loro osservazioni, trasmessi con questi alle 
Commissioni distrettuali, poi alle Commissioni provinciali. 
Con questi clementi , e lenendo conio di tulle le os- 
servazioni dei Consigli e delle Commissioni, la Direzione 
centrale formerà le tariffe , le comunicherà ai Comuni , 
ne ricever! ì reclami, darà sovra di essi le sue decisioni, 
le quali potranno iterò ancora essere dal Consiglio min:- 

Se ipiesio modo di procedere pecca in nulla, il peccalo 
non 6 sicuramente di troppa furia; se le tarlile cosi labo- 
riosamente formate, criticate e riformate lina riusciranno 
tollerabilmente eque e lodevoli, converrà dire che l'opera del 
conguagli" dei tributi soperi assulutamente le forze umane. 

Ma per ciò che spelili all' interesse immedialo de' pos- 
sessori dei fondi, esso sembra meno guarentito. I posses- 
sori saranno chiamali ad intervenire alle operazioni che 
riguardano il loro speciale interesse, cioè alla delimitazione 
ed alla misura dei Suro fondi. Sarà recato a loro notizia 
il risultato della misura e dell' applicazione della tariHa 
a' singoli appczzamenti, acciò possan fare i loro reclami: 



A queste ultime disposizioni tre rimproveri sembrano 
potersi muovere, cioè: 1' l'incomodo, talora l'impossibilita 
pei possessori di far pervenire direttamente alla Direzione 
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centrale i loro reclami; a ciò provvede rio no sicuramente 

■ regolamenti eoi fare che questi possano trasmettersi , 
senza spesa, per mezzo delle autorità beali ; 2° la lonta- 
nanza della Direzione dai beni ai quali i reclami si rife- 
riscano ; a Ciò si i cercalo di ovviare col rendete ob- 
bligatorio il parere di periti scelti dal reclamante e dalla 
Direzione; 3" la inappellabilità delle sentenze della Dire- 
ziono , giudice essa sola in prima istanza ed in appello. 
Al quale ultimo sconcio non si potrebbe guari provvedere, 
coli' ammettere ancora un richiamo al Consiglio supcriore, 
stante ii numero certamente grande di questi richiami, e 
l'impossibilita di procedete ancora a nuove perìzie, le quali 
costerebbero il più delle volli- inippLi caro ai reclamanti. 
Ma ia Commissione È d' avviso che da questo appello al 
Consiglio supcriore si possa prescìndere, purché venga a 
stabilirsi , die sotto il nume di Direzione abbia da inten- 
dersi un Lflìciu collegiale composto del direlture e di 
un certu numero di consiglieri. 

Tutto questo pio cedi meli lo, di cui abbiamo cercato ili 
dare in breve un chiaro concetto, differisce essenzialmente 
da quello, che pel censo provvisorio dell'isola di Sardegna, 
Tenne stabilito nell'art. 11 della legge del 15 di aprile 
Ì85t . il quale articolo corro cosi : . I richiami che gli 

• interessali, siano privati, Comuni o Corpi morali, po- 
< lessero fare onde ottenere rettificazione , sia nella mi- 

• sura, sia negli estimi, saranno proposti nei molli stabiliti 

• con apposito regolamento, e risoluti sommariamente e 

• senza costo di spesa dagli ufficiali del censo, salvo scm- 
. pre il ricorso iti via cunlcnziosu-auiniinislraliva. I ri- 

■ chiami parranno essere cosi assoluti come comparativi. 
. 1 medesimi però non sospendono l'applicazione dell' im- 
« posta, salvo il diritto alla classili cazio ne ed al rimborso ». 

Il catasto di Sardegna , siccome provvisorio , e ap- 
prossimativo, non comportava la creazione di Uffizi e di 
Consigli speciali; era naturale che i richiami dei Comuni o 
dei possessori si risolvessero secondo le regole e dai funzio- 
narli 6lossi stabiliti pel contenzioso-amministrativo, io 
stesso non potrebbe farsi in terraferma : il nuovo catasto 



ha per cggeiio tuo pnoripiluslmn una perciioaiiaiic gx- 
i;ei;ie. ■ Ite (arriva i: ì!:su;.;uj,'Iij :ii di'- do unii anu: . 
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perequazione i- possibili- senza una perfetti uniformili ili 
massimi: in lune le pani di cobi vasta impresa: ni -final, 
mcolc qorsia UHitucu^U li puù sperare, se aia si atOadi 
tutla l' operaiioiN ad uomini speciali, governati di una 
Direzione mirale ; e cui fjre clic da un Tribunale unico 
e speciale dipenda la oVQmlita risolutone di tulle le cou- 
tretersie. 

Ha tiuaiidn , por quali gradi , con quali regolo poli i 
finalmente «versi quella generale perequazione del Iriboto 
fondiario, che ù lo scopo finale di quella glande im- 
presa ? Si aspetterà a mettervi mano, cioè ad attuare il 
calaslo , di' esso sia iu teramani e compililo per tulle le 
Provincie di terraferma t Si applicherà alle single pro- 
lincie il risollalo delle uoove si ime e delie uooie misure, 
di mano In mano che saranno tensili ioni j Comuni di 
una di esse? I! in ipiesi' uhiimi ipulcsi, si manterrà in- 
tanto 1' aulica quota provinciale , oppure si cercherà: per 
via di probabili coiighielture, di correggerlo in modo al- 
meno provvisorio? A nessuna di queste gravi questioni nun 
rispondono i doe artìcoli 3" e '08 del Progetto, che [ormano 
il Tilulu Vili; essi rìseli). ino ad una legge speciale il 
provvedere a lutto ciò che risguardj il tempo, il modo e 
gli cuciti (Iella attuazione del nuovo calaslo, ed alla per- 
equazione generale del medesimo Ira le varie proriucie, 
imponendo ì maina al Governo I' obbligo di sottomettere 
ogni anno al Parlamento ini rcndituuui dd pro^ri-stu delle 

missione che la legge presente ordinasse che il nuovocatastn 
si sosiiluircbbe all' anlieo in ciascuna provìncia , di mano 
in mano che esso si trovasse per la provincia medesima 



compililo. l'area al proponimi! , clis questi ilhposiiìone 
alI3 a farri godere più proni a meo la del [nino de' lavo 
e delle spese del' censo [osse per tornare gradila a 



jiimenlo de' lavori per 
Quanto poi al decidere 











leuna prò» 


lucia. P 




limami provinciali si 


fino al li 


nume di lu.U P o P e- 






i-n- ; il 





cooie già prese h le men 



Digilizod By Google 



4B 

gran lempo , e con mollo vantaggio si pratica appo noi ; 
ma che tulle (tacili- e!;.' jlU'iann l.i figura e i limili delle 
propriclh, e die mii non possono in modo preciso e per- 
fettamente chiaro esprimersi crii Frale, saranno rappre- 
sentate con ligure mercè eli mappe suppletive. 

assenso a questa dispiisi/iiun-, sciita ili-Ila quale il catasto, 
eseguilo cuti unto dispendio , scorsi pochi aiuti dal suo 

Malo del territorio e la divisione (Ielle proprietà ; ed in 
iioo molti hi'ln ui-iri'bhe poco menu clic muule. crede 
pure die II roin.-.ljiuiie dilla U-jk<- jnnuniiata nell'art. 
10, dai! occasione ai Coierr.o di njjjjcrlonn .'tuoi iniornn 
a] ntlu di migliorare e ih semplificate due aliti i a mi di 
pubblico seri im. ci".- ideilo ih Ila Instimi ione e quello delle 
Ipoteche. I notelli cuoservaton del censo, forniti di un 
grado d'is: rutili oc Cu risponderne alla importanza del loro 
Duoisletio , ooo porranno molimi .carsi a seguo clic cu- 
sebedun comune abbia il suo ; le eonseruluiie del censo 
avranno circnsciiiinno più largì , e riascutia si estenderà 
sopra parecchi comuni , presso a poco conte le presenti 
tappe d'insinuazione ; ognun vede, quante e quanto fre- 
quenti relazioni dovranno passare fra questi due uffizi, 
poiché per una parte tulli gli alti pubblici clic portano 
mutazione di proprietà, detraimi] essere presentali all'uno 
per l'insinuazione dell'alto, all'altro pel trasporto da ope- 
rarsi sui registri colonnari, e per la compilazione delle 
mappe suppletive, quando queste sono necessarie; e per altra 
parie le informazioni che ai privali occorrerà di dover 
prendere appo uno di questi uffizi, li condurranno anche 
il più delle volte presso dell'altro. Vi sarebbe dunque 
grande risparmio di locali pei comuni , e fors'anco dì 
stipendi pel tesoro , e grandissimo risparmio di tempo e 
di spesa pei privati, qualora i due uffizi potessero riu- 
nirsi in uno stesso locale, o meglio ancora , commettersi ad 
uno stesso funzionario. Jla viemaggiur vantaggìu si procure- 
rebbe al paese , se fosse possibile di affidare ancora al 
medesimo uffìzio la conservazione delle ipoteche. Si co- 
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stilli irebbero cosi vere conservatorie de' tiìoli della pro- 
prietà fondiaria, nelle quali mllo si troverebbe riunito ciò 
che più imporla conoscere intorno silo stalo di ciascun 
palrimonio in beni stabili . a tolda sia del proprietario 
medesimo, sia de'suni creditori; e di più si agevolerebbe 
grandemente racquieto, o la costruitone di edilizi a prova 
del fuoco, e iie'qtiali tanti e si preziosi documenti si po- 
tessero con sicurezza deporrò. 

Nella stampa delia secimd.i parte deli' ari. il, relativo 
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impone al Governo l'obbligo di presen- 
tare al Parlamento nella prossima sessione un prngcllo ili 
legge in teso a collellare i beni censitili e non temibili e 
quelli che ori gì nn ria me u le Censiti coinè boschi, bru- 
ghiere , ghiaie , gcrilìdi cui incolli, trovatisi ora ridotti a 

Senu ricercar qol iftianlo possano essere convcnienli 
questi obblighi che al Governo si vengono imponendo, <li pre- 
scolare determinali progetti di leggi eolio un tempo pari- 
mente determinalo (delti quale convenienza è permessi) in 
generale di dubitare] direin solo che l'articolo presente ha 
un vero scopo di Milita , come quello che teode ali ar- 
recar rimedio parziale si, ma pronto quanto pili si possa 



, almeno in parte, il 
l l'opera della definitiva 
narc di fronte anche 



trarsi alla esecuiiooe ili nn generale calasti! provvisorio , 
ossia di uoa scottale ;.crni'iaiinre approvi mal' ta di tulio 
quinto lo Stato. Infatti qotsti boni non tentili, o non 
soggetti ad impasta sono, generalmenie parlando, non dif- 
licrti a rirnnosrersi ; e formando parte non mollo toosi- 
deretoJe de' ItTriiori in tui sono compresi, qualora non 
si posta fidare sovra semplici dichiara* uni, poiraono fnrse 

e stimali in modo almeno appressi mali vn fini tritandosi 
l»i di inuioii per nulla i contingenti comanah, non s"in- 
tootrerà nessuno di quegli nstatoli the ad oca approssi- 
.■^aiiva per^qnji,one RrnPrale ■.> oppongono. 

Questo aritcoto medesimo diede pero oteasiooe ad al- 
cuno de' Tosiri Commissari di rinnovare la proposla di nn 



caiosto approssimati tu, il noale dovessi', rimanere in vigore 
pel solo teuipu necessario a compiere il granile lavoro del 
catasto generale : la quale proposta non essendo peri 

fruttuosamente presa ad irgnmcnto di regolare e matura 
di seti 55 io ne, la maggioranza dulia Cora mi saio ne non pensò 
che frase per trina modo da immetterai in termini vaghi 

bligo di preparare un progetto di legge, prima che si 
onsse certezza che l'oggetto che si avrebbe in mira e pos- 
sibile ad ottenersi coi Udii di coi si pub disporre; e che 
qoindi altro non potesse farsi clic invitare il Governo, men- 
tre stara preparando il Progetto di cui parla l'art. 42, ili 
ricercare se a questo Progetto non f"\*e possibile il tiare 
un maggior grado di ulililà con lo estendere in qualche 
misura lo scopo che nell'articolo medesimo trovasi espress». 

Noi potremmo dire di aver ora adempiuto il maodato, 
di cui vi e piaciuto onorarci, o signori, se non ci richia- 
massero n sè gli articoli quarto e quinto, do' quali a 
disegno, abbiamo fin qui differito di parlare. Ma prima 
ancora di entrare in queslo esame, permetteteci di ricor- 
darvi brevissima mente le vicende alle quali l' articolo 
quarto e andato soggetto, dal suo primo apparire nel pro- 
getto di legge del 1852, sino al presente. 
In quel primo progetto qucslu articolo correva cosi : 
> La misura avrà lungo secondo i princìpi) della scienza, 

• e sarà possibilmente coordinata coi punti trigonometrici 
« stabiliti dal It. Corpo dello Stato Maggiore Generale. - 

Nissuna opposizione sorse allora nel seno della Commis- 
sione della Camera elettiva che prese li esaminare quel 
progetto, e solo venne da questa, nella sua relaiionc del 
111 di gennaio 1S53, proposta li omissione della parola 
poìnbUmmlc per ragioni piuttosto grammaticali che tec- 
niche. Il Governo riproponeva il 2 di gennaio 1K5Ù il 
medesimo progetto con poche mutazioni, e fra le altre , 
col compilare l'art, fi nel modo seguente : 

« La misura sarà eseguita a norma dei priocipii della 

• scienza, applicali secondo i più opportuni melodi del- 



u l'arie, e lenendo conlu dei punii irigauomeu ici, die si 
« trovassero già stabiliti dal li. Corpo deito Stato llag- 
■ gioì*. • 

Ha nacquero questa volta molte diflicollà e divergenze 
ira alcuni de' Commissarii della Camera ed il Commis- 
sario Itcgia sulla esecuzione di questo articolo; diver- 
gente delle quali danno cantera i documenti parlamen- 
tari die vi vennero a tuo tempo distribuiti , e elle sono 
slati riprodotti nel volume testé stampalo per ordine del 
Ministero. Ut la maggioranza di quella Commissione, adot- 
tando in massima l'articolo proposto dal Governo, ne mo- 
di ficaia l'espressione, e aggiungeva al medesimo alcune 
disposizioni, eniDpilandoJo in cinque paragrafi come segue: 

• La misura sarà eseguila a norma dei principii della 
» scienza, applicali secondo i più opportuni melodi ilel- 
. l'arte. 

« Cjrca il modo di collegare icrcli irigoiioinelriclic crii 
h triangoli superiori, il Governo provvedala , visto il ri- 
• sullato di un esperimento comparativo fra la misura a 
■. l'orientazione dirotta delle basi comunali, e la loro dc- 
« iluiionc trigonoinelrica dai triangoli di un olitine su- 

■ Le quote numeriche rilevate sul terreno saranno coll- 
ii servale in appositi registri catastali. 

■ 1 punti trigono mclrici comunali saranno conservali sul 

■ Saranno raccolti sul terreno i dati occorrenti per de- 
» terminare la livellazione trigonometrica delie reti co- 
« uì Duali, .... 

Aiaacque,, come ben vi ricordo, e si protrassi: per più 
seduto innanzi alia Camera eletliva la, liiscussiuue sul priiuu 
paragrafa di questo articolo , e vennero da una parie e 
dall'altra ampiamente prodotti gli argomenti aiti a propu- 
gnare o ad impugnare il sistema di operazioni mercè delle 
quali il Ministro dello Finanze e l'Ufficio dal catasto si pro- 
pone* no ili procederò al rilevamento ed alla ipisura tlu' 
terreni : e finalmente il Ministero accollo qn emenda- 
mento , il quale chiariva maggiormente il suo concetto, 
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e stabiliva il limile (ansima degli errori che io quelle 
operazioni si dovessero tollerare; questo emendamento, 
approvato dalli Camera elettila, (orma ara i paragrafi se- 
condo, teno e quarto dell'articolo quarto. 

Noi non potremmo riferir qui minutamente le discus- 
sioni ch'ebber luogo nella Commissione sopra qnest' arti- 
colo medesimo , e ci umileremo ad esponi l" ordine col 
quale si è in questa discussione proceduto , e te conclu- 
sioni alle quali siamo pervenuti. 

La maggioranza della Commissione ricordandosi eoe se 
in ogni cosa è debito del legislatore lo aspirar sempre al- 
l'ottimo, gli è pur forza il più delle volte il contentarsi 
del buono, facendo ragione degli ostacoli che al consegui- 
mento dell'ottimo si attraversano, volle esaminare anzitutto 
se il modo che neh' art. 4 si propone fosso tale , che 
potesse condurre alla formazione di mappe comunali atte 
a soddisfare tutti i bisogni, ad adempiere lutti gli uai che 
l'opera della generale catasta zio ne si propone. 
I quali osi possono eoonziarsi cosi : 
1. Stabilire la circoscrizione, la misura , e la rendita 
netta di tutti gli appezzamenti contenuti nel territorio di 
ciaschedun Comune con quella esaltezza che si richiede 
per l'equa ripartizione de' carichi pubblici. 

1. Conserrare la traccia de' conlini di ciascun fondo , 
e di tutte le mutazioni successile cui esso pub andare 
soggetto, in guisa che- in qualsivoglia tempo sia sempre 
possibile di ristabilire sol terreno quei confini che per 
qualunque causa se ne fossero obliterali. 

3. Riconoscere la circoscrizione, e compiere la delimi- 
tazione di ciascun territorio comunale, e segnarne i con- 
fini sulle mappe delle comunità contigue, in guisa, che rac- 
cozzando le mappe medesimo siavi perfetta coincidenza fra 
questi confini, cioè non ne risulti ne lacuna, do sowap- 
posizionc tra i due lerritorii. 

li. Somministrare, per la costruzione delle carte topo- 
grafiche, l' indicazione di quegli accidenti di terreno, di 
colture, di fabbricati, che, secondo la scala delle carte 
medesime possono venire in esse rappresentiti. 
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B. Fornire agli ingegneri il maggior numero die sia 
possibile di dati relativi alla planimetria ilei territorio, ed 
alla divisione delle proprietà, per servire al primo stadia 
de' progetti di lavori pubblici o privati. 

Ora esaminando ono ad uno questi usi diversi cui si 
mole che le mappe del catasto possano servire , è sem- 
brato alla maggioranza (iella Commissione non potersi nioo- 
ver dubbio intorno alla sufficienza de' mezzi proposti nel- 
l'art, ù. Poiché: 

1. La con figuratone c l'estensione di ciascun appez- 
zamento risulteranno direttamente dalla misura parcellare, 
con quella esattezza di cui sono suscettivi i metodi e gli 
strumenti di cui si fari uso, e ta cui scelta è alTatlo indi- 
pendente da quanto si prescrive nell' art 4. Noi suppo- 
niamo che questa scelta si farà nel modo migliore , ciuf 
tale che gli errori che potranno risultare nelle dimensioni 
c nelle aree de' singoli appezzamenti non eccedano mai 
in uissun casu quella giusta tolleranza che forza è ammet- 
tere in operazioni cosi vaste , fatte con molla celerità, e 
da un grandissimo numero di operatori. 

2. Acciò si possa per mezzo ni mappe suppletive, tener 
dietro indefinitamente alle turnazioni che avverranno jwr 
qualsivoglia cagione, sia nella esteosiouc, sia nella confi- 
gurazione degli appezzamenti, è mestieri che nella prima 
formazione del catasto stanai fedelmente delineale, non solo 
le figure de'singoli appezzamenti, staccati gli uni dagli 
altri, ma si ancora il loro congiungimento; in modo che 
tra t confini di due appezzamenti contigui non rimanga 
lacuna, nè si faccia compenetrazione o sovrapposizione 
dell'uno sull'altro, come inevitabilmente succederebbe, se 
ciascuno appezzamento si rilevasse isolatamente da si 
e eoa operazioni comprese tutte nell'interno dell'appezza- 
mento medesimo. Ma questi sconci non potranno mai 
avvenire, quando per mezzo di una trÌan(inlazinoc estesa 
a tutta la superficie del comune, si saranno ro.i sufficiente 
esattezza determinate le recettive posizioni di un grande 
numero di punti del territorio; e scomposta poi la su- 
perficie di ciaschedun triangolo in un detcrminato numero 



ili pirli, tutti gli appczzamenti cu menu il in ognuna di 
quelle, si rileveranno con una uperaiione comune. 

3. Anche nella delimitazione de' territori! «umiliali non 
può temersi che occorrano di tali errori, che nel raccozza- 
menlo di due mappe nascano discrepanze sensibili; poicht, 
quantunque sì dica nell'articolo 5, clic ogni comune tiara 
misurato separatamele o rappresentato con tolti i suoi par- 
ticolari ia apposita mappa, non penso la maggioranza che 
ciò sì avesse ad interpretare cosi strettamente da doverne 
concludere, essere intemiouc della legge che il territorio 
di ciascun comune debba essere rilevato inde pendente me me 
da talli i circonvicini, e per via di una operazione asso- 
lutamente isolala. Che anzi la maggioranza non dubita, 
che le triangolazioni de' comuni contigui non abbiano da 
essere insieme collegate, in guisa di formare una relè con- 
tinuala; e i punti dì confine determinati per meizn delle 
intersezioni dei lati riViri angoli, col confino medesimo, 

4. Non è dubbio, the -e le mappe cosi costruite si 
potessero e si lultsficro poi tutte raccozzare con lo sten- 
derle sovra uo ampbssiino piano , accumulandosi pei 
questo raccozza meo io gli errori in ciascuna commessi , non 
ne potessero r imi luco nella estensioni- n nella configura- 
ziuue delie, proiincie. e di lutto lo Maio, errori maggiori 
di quelb cte affettano le diioensinni assolute di ciascbe- 
duo comune; cirori da co: !e caria si tendunu esemi per 
•il di grandi operazioni geodetiche, cooic quel.a crisi fe- 
licemente condotta a termine dai II. Corpo dello Slato Mag- 
giore Generale. Ma questo accozzamento dì mappe inai non 
occorrerà di doverlo fare, se non per pi croi numero di esse;' 
e quanto minoro sarà il numero di quelle che si raccoz- 
zeranno, tanto sarà minore Li tnmiiia ' degli errori che 
potranno venirsi accumulando. Poi prescrivendo l'articolo 
quarto, che lo reti comunali vengano collegato co' punti 
trigonometrici Ossali dalle operazioni dello Stalo Maggioro, 
scorgesi che gli errori si troveranno tempre circuacrilti 
fieli' interno di ciascuno de' triangoli mimati da ire dì 
questi punti. L'pperò, dappertutto dove, per opera dello 
Stalo maggiore, esiste una rete ili triangoli di terzo or- 
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dine (che può dirsi che sia som uni Uni parie circa 
della superficie dello Stato, e principalmente nelle regioni 
di configurazione più travagliala e difficile, dalia Savoia 



01 con ri gii raziono più travagliata e 
in fuori), gli errori delle mappe i 
limiti strettissimi : o in tulio il ria 
esistendo nni rete di sccond' ordine, gl 
potranno accumularsi a tal segno che Do iuui musi- 
bili deformazioni e scontorci nienti; eppercio avranno te 
mappe l'esatlezza richiesta, non gii certamente per sup- 
plire mercè della loro rinnione illa carta dello Buio (al 

mialn non nnn qmln nur ni«nn mrutn rloeltnilfO m> tieni) 



per somministrire, merce della riduzióne dalla scafa di uno al 
mille, o di uno al due mila, iu cui saranno stale formale, 
ad una scili venti o trenta o cinquanta volte minore, le in- 
dicazioni locali di divisione di collare , di strade , di 
piccoli corsi d'acqui, occorrente per la compilazione delle 
carte topografiche. Al quale uso il R. Corpo dello Slato 
Maggiore, nella composizione della carta in israla di una 
al cinquanta mila, di cui ha intrapreso con tante lode la 
pubblicazione, seppe cosi bene valersi delle presenti mappe 
comunali, generalmente mollo più imperfette di quelle 
che si faranno pel nuovo catasto. 

5. Le quali nuove mappe, porgeranno agli ingegneri, in- 
caricati della compilazione di progetti dì grandi livori di 
acque e strade, lutti quegli elcmcnli planimetrici, ebe si 
richieggono per li primi compilatone de'progelli medesimi, 
s'egli t vero, come crediamo che sia verissimo, che ser- 
vano perfettamente a quest'uso, le mappo del catasto bel- 
gico, pel quale tulli i rilevamenti parcellari ai fecero pre- 
cedere alle triangolazioni, e ai eseguirono con istrnmenti 
o con metodi, non migliori certamente di quelli, che per 
siOaKi rilevamenti ti impiegheranno da noi. Quanto poi 
ai minuti particolari de'progctll medesimi, noi non pen- 
il Inni fornirli agli 
e dallo scendere sul 
n al lavoro; né che sfavi In- 
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Non si ili 5 co no sci} punto dalla maggioranza della Cflm- 
misaionc, che so il metodo proposto neil' art. 4 è ilio a 
colile nere gli errori delle mappe tra contini abbastanza ri- 
stretti, perche queste possano adempiere in lutto il line 
cui sodo destinate , questi errori non fossero per ri- 
stringersi vieppiù, se l'operazione censuaria potesse tutta 
appoggiarsi ad una triangolazione di ter?' ordino , come 
quella che per cura dello Stalo Maggiore si estende sovra 
parécchie delle Provincie dello Stalo, le quali, come ab- 
biati) detto, formano una terza parte all'incirca dello Stalo 
medesimo; e se desertici di lutti i triangoli di ieri' ordine 
si fosse, dove questi triangoli si fecero, stabilmente segnala 
sul terreno la posizione. Ma poiché in molla parti del terri- 
torio questa operazione non è stata falla, ed in alcune altre 
si fece si, ma se ne perdette la traccia; poiché il benemerito 
Corpo di Ingegneri Topografi che attendeva con tanta lode 
a questi lavori, può dirsi che piti non esista, pel nuovo 
ordinamento che in questi ultimi tempi sì è dato al 
Iteal Corpo di cui faceva parte ; poiché it compiere , 
prima di metter mino al rilevamento parcellare , questa 
rote di triangoli di terz' ordine, richiederebbe che si ri- 
costituisse un situi! Corpo di Ingegneri Topograli, e che si 
protraesse la dorata , e si accrescesse la spesa , già tanto 
grave, della .cataslazione; poiché questa dilazione e questa 
maggiore spesa non sono assolutamente necessarie, è sem- 
brato alla maggiorana della Commissione, che si potessero 
accettare le disposizioni dell' art 4. 

Egli è vero, che da due degli onorevoli Commissarii, 
si opponeva a questo ragionamene , che la mrasnnwione 
delle basi, le quali secondo quest'articolo debbono servire 
di base alle reti trigonometriche comunali sarà di gran 
lunga più difficile, più lenta e più costosa, che non sarebbe 
la compiuta triangolazione di terz' ordine che si vuole evi- 
lare. Ma i sembralo alla maggioranza della Commissione, 
che questa opposizione riposasse sovra due supposti non 
esatti , cioè : che il numero delle basi da misurarsi fosse 
pari a quello dei comuni dello Stato; e che la mensnra- 
zione deile basi medesime si dovesse eseguire con tutte 
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quelle più Olinole e pia gelate cautele che sono neces- 
sarie per le basi che debbono servire alle grandi opera- 
zioni geudclicbe, come sono quelle che i Commissari op- 
pooenli baono con lanlo onore del nastro paese eseguite. 

Ma io primo luogo non dice il Progetto esplicitamente 
che s' abbia a misurare in ciasebedun comune una base, 
e nni non dubitiamo ebo intenzione del Governo non sia 
di riunire sovente piìi comuni contigui insieme iteti' 
opera della triangolaziune , in moda die una base sola 
serva per tutta quella parte di rete che sovra ì territori! 
loro si estenderà; e che non s'accrescerà il numero di que- 
ste basi oltre a quello ebe si riconoscerà necessario, per- 
chè esse possano servirsi scambievolmente di riscontro e 
seriirc ancora di verificazione alla operazione stessa della 
triangolazione, qaaode venga meno il riscontro de' punti 
trigonometrici determinali dallo Stalo Maggiore. E quanto 
alla difficoltà ed al tempo necessario per la men 5 ora zio ne 
delle basi, è manifesto, pel limite medesimo deil'un quarto 
per mìUe ebe nell'art. !i si prefigge agli errori da tolle- 
ftrsi in questa misura , eh' essa dovrà farsi bensì con 
inolia cura, ma uon esigerà già quelle moltiplicate e 
scrupolosissime precauzioni, nelle quali consiste la diffi- 
colta della misura delle basi delle grandi operazioni geo- 
detiche ; e tanto meno la esigerà, quanto più frequenti 
saranno i riscontri de' risultati dedotti da una base, con 
quelli che deriveranno da altre basi non mollo lontane ; 
riscontri i quali sarà cura certamente degli operatori di 
rendere meno frequenti, in quelle parli del territorio dello 
Slato, nello quali maggior sussidio si possa trarre dalle 
precedenti operazioni del Rea) Corpo di Stalo Maggiore. 

La Commissione non credette di doversi ìmpor l'obbligo 
di esaminare minutamente se le tolleranze dell'uri quarto 
per mille sulla lunghezza delle basi; dell'uà per mille sai 
lati dei triangoli ; e di cinque minuti primi sulle orien- 
tazioni , quali vengono espresse nell'art, 4, siano quelle 
appunto che piti si convenisse di stabilire. Meglio a 
parer ano si lascerebbero questi particolari ai regolamenti; 
ed essa vi avrebbe proposto di sopprimerne l' indicazione 
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nella legge , se non avesse consideralo , clic l'operazione 
del cataslo è di tal falla , che dovrà durare moìli 
anni pur troppo , ne incominciarsi con temporanea mente 
in tulle le superficie dello Slato, ma si In poche località 
soltanto, e procederò poi via via in modo che uomini e 
melodi vengano a mettersi a cimento: sicché ogni difetto 
venga a manifestarsi insieme coi can e,tanie mi e con le 
correzioni che a quelli melodi si convenga di arrecare; 
e che dovendo il Governo, per forza dell'art. 38, render 
conto ogni anno al Parlamenta del progresso del lavoro, 
non mancheranno lo occasioni , a quello di chiedere , a 
questo dì consentire la ficolla di dipartirsi nella prose- 
cuzione del lavoro dalle minate nonne in quell'articolo t 
consegnale. 

Una dei vostri Commissari osservala ancora, che, poiché 
nella formazione delle mappe la legge alquanto sì diparti! 
da quel metodo più rigoroso e più strettamente scientifico, 
secondo il qnale scendendo dalla grande triangolazione ili 
primo ordine, grado grado a quelle di secondo, c poi di 
terzo, si Terrebbe finalmente da queste alle reti comunali 
e poi al rilciamenlo parcellare, ragion vorrebbe che dalla 
prima parte dell'articolo quarto si logliessero le parole: a 
«orma dei principi* della Mùnta. Ha la maggioranza del- 
l'Ufficio considerò pare, che alle parole medesime si sog- 
giungono tosto, quasi a temperarne il rigore, quelle altre: 
ed i più opportuni melodi dell'arie, le quali mostrai] bene 
che qoi , come in lune le applicazioni scientifiche , pas- 
sando dal dominio della astrazioni a quello dei (atti , ir 
necessitò il prendere pare norma da questi , e fanno 
comprendere, die quella che si intraprende non è opera 
di pnra scienza, ma si ancora di arte catastale, e desti- 
nata a sovvenire ai bisogni dello Stalo , con quei mozzi 
dei quali lo Stato pub più acconciamente disporre, E con- 
chindeva non sombrarle necessaria la anp pressione di quelle 
parale; Lodava poi la Commissione intiera le tre ultime 
disposizioni dell'artico In, per le quali: 

1. Le quel! numeriche rilevale tal terreno «araroio 
«•leroale in onponli reoislri Minatali; cosicché sari 
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sempre possibile, con l'aiuto di queste quote, il fi cono- 
scere ogni errore che nel disegno delle mappe ti bue 
cornine™ j ed anche il ricostruirò te mappe medesime, 
quando per qualsivoglia accidente venissero a distruggersi 
od a deteriorarsi. 

■2. / punti trigonometrici MMHtaft mi-anno coniercafi 
tal terreno, onde sìa sempre facile, qualunque mutairone 
sia per aivenire nell'aspetto del suolo, lo sUbilire le iden- 
tità di un punto qualunque della mappa . col punto cor- 
ria po adente del terreno. 

3. Saranno raccolti mil terreno i dati occorrenti per ia 
làilltuùme trigonometrica delle reti comunali: i qaali 
dati potranno poi quando che sia servire di collegamento, 
e di riscontro ali* livellazioni che si vengano facendo per 
qualsivoglia uso nel territorio del comune. 

La maggioranza delia Coni mi si io ne vi propone adunque, 
o signori, di ammettere gli articoli 4 e S del progetto , 
ed è condotta a farvi questa proposta , per tutte la ra- 

breviik che si potesse conciliare con la chiarella ; e per 
un' altra evidente ragione ancora , cioè che col ritoccare. 

0 col sopprimere in pane un articolo, ohe ha dato luogo 
a si lunghe e a si animate discussioni, ai verrebbe a rimet- 
tere in qoistione la legge intiera, od almeno a ritardarne, 
chi aa per quanto tempo ancora la sua definitiva samione, 
e ad arenarc per conseguenti t lunghi preparativi ebo il 
Governo dee compierò por compilare i progetti di legge ed 

1 regolamenti che sono necessari alla esecuzione della legge 
presente, per formare ed istruire il personale che dee at- 
tendere a questa esecuzione; per procurarsi gli strumenti 
di cui questo personale si dee servire. E l'opera del ri- 
tasto , da quanti l' anni sospirala, tante volte promessa, 
non mai intrapresa, si farebbe, chi sa quanti anni ancora, 

Venuta lilialmente la Commissione ai voli sul complesso 
[Iella legge, tre dei Commissari dichiararono di non potersi 
arrendere alle addotte ragioni, e di persistere nel pensare 
che al catasto slabile si dovesse sostituire perora una sem- 



pllee rifarmi provvisoria delle stime , onde arrivare, in 
progresso di tempo, ad una migliar condizione dello fi- 
nanze , la quale permettesse di dare fa disposizioni op- 
portune per li formazione di nn vero e generali; ululo 
stabile ; essi negavano quindi il loro assenso alla legge- 
Ma la maggiorami toniWerata , che questa noti pregiu- 
dica per niun modo la questione della immediata opportu- 
nità della spesa, poiché non ti ai stanziano laudi; cbe, con 
essa legge, ai stabiliscono solamente i principi! generali, e le 
massime secondo le quali V operazione dovrà essere con- 
dotta, quando al Parlamenti! parrà tempo di stanziar ne' bi- 
lanci le somme necessarie a mettervi mano; che queste som- 
me, nc'primi anni, saranno assai limitate, non potendo l'ope- 
raiione cominciarsi se non sovra pochi punti ad un tempo, 
e con un perdonale poco numeroso; che le osservazioni 
le quali ai son venute esponendo nella relazione presente, 
mostrano bensì che la compitazione di parecchi articoli 
potrebb' essere migliorala, ma che gli emendamenti ai 
quali essi darebbero luogo non sono per lo più di 
grande importanza , e non hanno poi urgenza veruna , 
poiché la votazione di diversi progetti di legge, che per 
l'esecuzione di questa dovranno inevitabilmente presentarsi 
al Parlamento , porgerà ripetale occasioni di modificare, 
quando sembri necessario, alcune delle disposizioni di essa; 
che finalmente giova dare al Governo , qnanto prima si 
possa, norma sicura per la compilazione di que' progetti, 
e de' moltiplica regolamenti. 

Per le quali considerazioni la maggioranza della Com- 
missione conclitedeva deliberando di proporre al Senato 
T accettazione del Progetto senza emendamenti. 



Addi a maggio 1855. 



